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ci in affanno, avanzano Moderati e outsider

10 LE ELEZIONI A SAN GIORGIO – Nella città di
Troisi, otto candidati e la macchina del fango

15 BUFERA A PORTICI – Salta l’appalto per la ge-
stione dei servizi dedicati ai giovani

16 L’AGONIA DELLA CIRCUMVESUVIANA –Tra le
proteste e il silenzio di politici e amminitratori

17 LA TASSA SUL CARO ESTINTO – Dopo la cro-
ciata di Rino Manzo tutti a firmare tranne il Pd a
Cercola

18 A MUSO DURO – Carmine Esposito dopo due
anni di battaglie, inizia a spuntarla sulla “zona
rossa”

21 LOTTA ALLA CAMORRA – A Ercolano, i com-
mercianti ritrattano, l’appello di Nino Daniele

Il Governo taglia i fondi ai Comuni, ma non taglia gli stipendi ai par-
lamentari. Si taglia la spesa pubblica, ma non si riducono gli spre-
chi della casta, almeno non per ora. Qualcosa si sta muovendo
per il rilancio delle aziende, ma ancora troppo poco si fa concre-
tamente e quel che si fa non è affatto moderno. Un’azienda per
esempio che lavora per conto di una Pubblica Amministrazio-
ne, se da un lato ha certo il pagamento, dall’altro non sa mai
bene quando questo avverrà. Mi spiego meglio: ci vorrebbero
leggi severe sul saldo a lavoro avvenuto e certificato. Paga-
menti a massimo un mese, così da non ridurre le aziende,
specie quelle piccole che non hanno accesso ai fidi banca-
ri, alla bancarotta, pur avendo commesse e lavori effettuati.
Ma dai sindaci, ai consiglieri provinciali fino a quelli re-
gionali e chi siede in parlamento, di queste cose piccole
non si interessano. Farebbero venir fuori quanto marcio
risiede a palazzo. E chi paga son sempre gli stessi. 

Antonio Mengacci

L’Editoriale
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Si vota in undici
comuni (?)
Il Trota, al secolo Renzo Bossi
si è dimesso dal Consiglio Re-
gionale della Lombardia. Spin-
naker, catamarani e occhialoni

che fasciano il viso, son partiti da Napoli e con loro po-
co e niente resta dell’America’s Cup. A San Giorgio a
Cremano, la città di Noschesi e Trosi, si va al voto per
rieleggere il sindaco, tra centinaia di candidati, decine e
decine di liste e una guerra di manifesti e non che ha in-
torbidito il clima elettorale da diversi mesi. Stessa storia
a Volla, la città del Centro Agroalimentare, fallito e del
Puc (piano urbanistico comunale) bocciato da quella
Provincia in cui il sindaco uscente Salvatore Ricci è con-
sigliere. Anche a Volla centinaia di candidati, manifesti,
accuse, smentite e la macchina del fango delle lettere
anonime e delle denunce (sempre anonime). A Pollena
Trocchia, Massa Di Somma e San Sebastiano non si vo-
ta, ma visti gli atti e le cose concrete fatte da questo o
quel sindaco, farebbero bene a votare. Come giornale
ospitiamo le pubblicità elettorali di diversi candidati,
grazie a Dio. Qualcuno ci ha chiesto l’esclusiva, qual-
cun altro alle nostre proposte, ha risposto che non butta-
no i soldi sui giornali a loro ostili. E qualcun altro anco-
ra ha detto che della comunicazione non sa che farsene.
A Ercolano, Somma Vesuviana, Ottaviano e Sant’Ana-
stasia, viste le leve sulle quali far forza, specie con la fi-
liera del turismo e delle tipicità, se non ci son turisti e i
negozi chiudono, anche al voto si dovrebbe andare. A
Portici, per finire, forse si voterà nel 2013, anno delle
politiche, quando cioè Enzo Cuomo (speriamo per lui e
per il vesuviano) correrà per il Parlamento, dopo essersi
dimesso da sindaco. Amen. Ah, dimenticavo Cercola:
ma quella ormai l’han dimenticata tutti. 

Paolo Perrotta
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“Dottò, m
ia hanno

ammazzato
 un fra-

tello e m
io padre,

nella gu
erra di

camorra c
oi cuto-

liani. È
 triste

assai, ma
 si supe-

ra tutto
. Sapete

da quando
 non ri-

do? Da qu
ando han-

no ammaz
zato mio

figlio. Q
uando ti 

muore un 
figlio, è

 tutt nat
a storia.

 E

non si ri
de più”. 

Mi occupa
vo di cro

naca e ca
pitava di

 do-

ver bussa
re (prima

 di faceb
ook) alle

 porte de
lle famig

lie

delle vit
time di c

amorra, s
pesso a l

oro volta
 carnefic

i.

Una mamma
 mi racco

ntò il su
o altarin

o di fami
liari amm

az-

zati, con
 la passi

one e ass
ieme la f

reddezza 
che solo 

le

madri san
no avere.

 Un anno f
a ammazza

rono Mela
nia Rea e 

og-

gi non c’è
 ancora un

 colpevol
e. Ecco, a

lla famig
lia Rea, v

a

la nostra
 vicinanz

a. Perché
 quel dolo

re non si 
colmerà m

ai.

E la mort
e, per ma

no d’altr
i, quando

 non si g
ira armat

i, è

ancora pi
ù assurda

. 

P.P.

I ragazzi che s’amano 
non ci sono per nessuno,
sono altrove, ben più lontano 
della notte.

(Jacques Prévert)
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Nei giorni scorsi la Pro-
vincia di Napoli ha reso
noto i dati relativi alla
raccolta differenziata per
il 2011. I dati pubblicati
sono stati calcolati sulla
base dei materiali confe-
riti alle piattaforme. Se
Napoli supera a malape-
na il 18 percento di diffe-
renziata, fanno meglio i
comuni dell'area vesu-
viana. Si con-
ferma tra l'eli-
tes dei pochi
comuni riciclo-
ni della Provin-
cia napoletana
il comune di
San Sebastiano
al Vesuvio che
con il dato del
66,25 percento
di differenziata si piazza
solo dietro a tre comuni
napoletani con una forte
vocazione turistica. "I da-
ti della Provin-
cia - ha com-
mentato il pri-
mo cittadino
sansebastiane-
se Giuseppe
Capasso - sono
un premio a
quanto di buo-
no abbiamo
fatto in questi
anni e soprattutto sono il
giusto riconoscimento
dell'impegno dei cittadini
di San Sebastiano al Ve-
suvio. Tuttavia mi chiedo
- ha concluso Capasso ri-
volgendo una stoccata al-

l'amministrazione pro-
vinciale - se nel determi-
nare le tariffe di compe-
tenza provinciale per
l'anno 2012 la Provincia
di Napoli intenda conce-
dere sconti proporzionali
alla percentuale di rac-
colta differenziata rag-
giunta per premiare i co-
muni virtuosi e per essi
gli sforzi profusi dai citta-

dini, nel rag-
g iung imento
degli obiettivi
di corretta ge-
stione dei rifiu-
ti". La polemi-
ca sollevata da
Capasso - che
siede anche in
consiglio pro-
vinciale - sotto-

linea la lentezza con cui
la Provincia starebbe ela-
borando la tarif fa di
smaltimento, cioè quella

che i comuni
devono pagare
per portare la
spazzatura agli
impianti, sen-
za introdurre
alcun criterio
di premialità
per chi ricicla
molto, come
era stato pro-

messo nei mesi scorsi. Su
questo punto si è fatto
sentire anche Vincenzo
Cuomo, presidente Anci
Campania e sindaco di
Portici, comune vesuvia-
no riciclone che segue a

ruota San Sebastiano al
Vesuvio con una percen-
tuale di raccol-
ta differenziata
che sfiora il 62
percento. "La
Provincia non
decide ed im-
pedisce ai co-
muni di appro-
vare i bilanci e
f ronteggiare,
con la tempe-
stiva emissione dei ruoli,
la difficile crisi economi-
ca che attraversano gli
enti locali", ha
attaccato Cuo-
mo. Sul podio
dei comuni ri-
cicloni anche
il comune di
Massa di Som-
ma che sfiora
il 55 percento
di differenzia-
ta. "i dati del
2011 premiano gli sforzi
dell'amministrazione co-
munale - ha dichiarato
l'assessore massesse al-
l'ecologia Ciro Pasqua -,
tuttavia segnalo che il

dato di raccolta differen-
ziata è in costante cresci-

ta anche in
questo anno
giungendo a
picchi del 60
per cento. In
attesa che ven-
gano sbloccate
le risorse per la
realizzazione
dell'isola eco-
logica ricordo

che nei scorsi mesi ab-
biamo istituito in città un
corpo di guardie ambien-

tali che ci aiu-
tano nel moni-
toraggio del
territorio". Fa-
nalini di coda
il comune di
Cercola che
supera di poco
il 40 percento
di differenzia-
ta, soglia sotto

cui invece si posizionano
sia il comune di Volla
che il comune di Ercola-
no.

Salvatore Esposito
redazione@loravesuviana.it

L'Imu sulla prima casa
potrà essere pagata, a
scelta del contribuen-
te, in due o tre rate. Lo
prevede un emenda-
mento di Gianluca
Galletti dell'Udc, al dl
fiscale, approvato dalla
commissione Finanze
della Camera. Secondo
questa novità introdot-
ta nel decreto il contri-
buente entro il 16 giu-
gno, scadenza della
prima rata, potrà deci-
dere se pagare il 33%,
e avere altre due rate
(a settembre e dicem-
bre), oppure pagare il
50% e avere una se-
conda e ultima rata a
dicembre. La novità ri-
guarda sempre l'Imu
sulla prima casa e sulle
pertinenze. Due emen-
damenti del relatore,
approvati in Commis-
sione, prevedono che
vengano considerate
dai Comuni come "abi-
tazioni principali" le
case di proprietà di an-
ziani o disabili «che
acquisiscono la resi-
denza in istituti di rico-
vero o sanitari» e le ca-
se di cittadini italiani
residenti all'estero: il
tutto, ovviamente, a
patto che le abitazioni
in questione non risul-
tino locate.

Differenziata 2011:
San Sebastiano 
primo, Ercolano 
ultimo in raccolta

I più ricicloni (in ordine): Pino Capasso (Pd) e Enzo
Cuomo (Pd). I meno ricicloni: Salvatore Ricci (Pdl) e
Vincenzo Strazzullo (Pd)

Arriva 
l’Imu: 
prima rata
entro 
giugno



L’apertura - 4
aprile 2012

I dati pervenuti dall'ulti-
ma indagine effettuata
dall'ISTAT (Istituto Na-
zionale di Statistica) pre-
occupano, non poco, la
regione Campania: Il tas-
so di disoccupazione è
salito, infatti, nel giro di
un anno, del 2,4%, pas-
sando dal 14,4% del
2010, al 16,8% dell'ulti-
mo trimestre del 2011.
Nell'ultimo anno sono
andati persi, in Campa-
nia, dunque, ben 16000
posti di lavoro. A preoc-
cupare ancora di più so-
no, però, i dati riguardan-
ti i giovani. Con la dimi-
nuzione dell'età, infatti,
la situazione si aggrava
maggiormente: il tasso di
disoccupazione giovanile
oscilla intorno al 42%,
contro una media Italiana
del 31,9%. Un valore che
peggiora ancora di più
nel caso delle "giovani
donne campane", blocca-
te a un tasso di disoc-
cupazione del
51%. Chi spera di
entrare, invano, nel
mondo del lavoro,
e chi, invece, ne
esce senza alcuna
garanzia: secondo i
dati diffusi dalla Ca-
mera di Commercio
di Napoli, sarebbero
circa 23000 i lavora-
tori esodati (quei di-
pendenti che sono
usciti dalle aziende in
crisi a seguito di ac-
cordi sindacali), a cui è
impedito di andare in
pensione per effetto della
riforma Fornero. Riforma
Fornero fortemente criti-
cata dall'Assessore al la-
voro del Comune di Na-
poli, Marco Esposito : " In
questo momento non ab-
biamo bisogno di questa
riforma. Calpesta i diritti
dei cittadini, e toglie cer-
tezze alle persone. Le
rende incapaci di pro-

grammare la loro vita". Se
la situazione è allarmante
in Campania, lo è ancor
di più nella provincia di
Napoli: sempre secondo i
dati ISTAT, qui, il tasso di
disoccupazione, relativo
all'ultimo trimestre 2011,
è salito al 17,8%, contro
il 15,4% relativo allo
stesso periodo dell'anno
precedente. Il tasso di di-
soccupazione giovanile,
invece, tocca, addirittura,
quota 44,8%. A essere in
flessione è soprattutto "il
lavoro dipendente": sono
infatti diminuite di circa il
12%, rispetto all'inizio
del triennio 2010-2012,
le imprese napoletane,
che avevano annunciato
la disponibilità di assun-
zione. Ma in condizione
tragica vi è anche il mon-
do imprenditoriale: se-
condo una stima della
Camera di Commercio di
Napoli, in Campania sa-

rebbero,
infatti, ben 1008 le im-
prese fallite nel 2011, di
cui ben 687 nella sola
provincia di Napoli. "I
dati pubblicati dall'ISTAT
e dalla Camera di Com-
mercio,-aggiunge l'asses-
sore Marco Esposito-
confermano una situazio-
ne drammatica. Molte
imprese sono fallite e
stanno fallendo, diminui-
scono quelle disponibili a
nuove assunzione, di

conseguenza cresce il
tasso di disoccupazione,
e a pagarne le spese sono
soprattutto i giovani. Noi,
in quanto Comune di Na-
poli, per fronteggiare
questa crisi lavorativa, ci
stiamo muovendo soprat-
tutto su due fronti: stiamo
cercando di semplificare

la burocra-
zia, e di
dare, a più
s o g g e t t i
possibili,
a l m e n o
un occa-
sione di
l a v o r o .
Vi faccio
un esem-
pio: re-
c e n t e -
mente il
C o m u -
ne di

Napoli ha lanciato quat-
tro bandi sul tema dell'in-
novazione e dello svilup-
po. Il 2 aprile si è chiuso
quello di "Vulcanica-
Mente: dal talento all'im-
presa". L'iniziativa (pro-
dotta dal Centro Servizi
Incubatore Napoli Est) in-
tende sostenere idee
d'impresa innovative ed
originali, attraverso un
percorso selettivo. Tale
percorso offre a tutti i par-
tecipanti occasione di

formazione, opportunità
di contatti professionali e
incontri d'informazione
con la cultura d'impresa.
Per parteciparvi, non è
stato posto alcun limite.
Vi hanno, infatti, aderito
cittadini di ogni età: Il più
giovane ha 22 anni, il
meno giovane, 68. A bre-
ve verranno selezionate
le migliori 40 proposte.- e
conclude- Il 4 aprile,
inoltre, sono state appro-
vate dal Consiglio Comu-
nale le linee guida del
"Nuovo Piano Mercati".
Si è proposto al consiglio
l'attivazione di altri 41
mercati, mettendo a ban-
do 2500 postazioni. Il
Comune di Napoli, poi,
con un unico bando citta-
dino, metterà a disposi-
zione 320 stalli (i "Corner
giovani artisti") in tutta la
città. Tali spazi saranno
riservati a giovani talenti
in grado di produrre, sul
posto, opere frutto del
proprio ingegno. Com-
battendo la burocrazia,
dando una spinta alle reti
d'impresa, regolarizzan-
do il commercio e dando
opportunità a giovani di
talento, riteniamo che
Napoli possa uscire dalla
crisi". 

Dario Striano 
redazione@loravesuviana.it

DENTRO L’EMERGENZA LAVORO

Aumenta la disoccupazione,
parte il “Piano Napoli”

Anna, riso a
Fiat sognan
Pomigliano d'Arco - Anna ci
accoglie nella sua casa al pri-
mo piano di un vecchio pa-
lazzo. Il posto è piccolo e ac-
cogliente e dovunque ti giri le
sue statuette ti mostrano un
antico desiderio di partire
per l'Africa. Ha una figlia di
undici anni, lei ne ha trenta-
due, è divorziata da nove an-
ni ed è in cassa integrazione
alla Fiat da tre. "Prima perce-
pivo milleduecento euro al
mese, - ci racconta tra le risa-
te amare - adesso ne ricevo
novecento con l'assegno fa-
miliare. Mi ritrovo così ad ar-
rivare a fine mese con circa
duecento euro". Alla Fiat An-
na era una revisionista, elimi-
nava insomma i difetti della
vernice in due minuti per
macchina. Adesso invece fa
la mamma a tempo pieno ma
ha dovuto rinunciare a dire sì
alla figlia, che non segue più
il corso di danza, non va più
al mare da tre anni e non ha
più un'assicurazione sulla vi-
ta. Sono circa in milleotto-

Sopra Marco Esposito, sotto un giovane precario

S.o.s. commesse
Sono le più tartassate. le più
atipiche. Specie nei tanti ne-
gozi che affollano i nostri
ipermercati. Le commesse,
nel period di crisi sono le più
tartassate. E succede che tra
una settimana di prova e
un’altra i negozi abbiano per-
sonale gratis tutto l’anno. 
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E' fuori discussione,la
crisi economica attana-
glia tutto il Paese,ma re-
stare solo a guardare,di
certo non cambia le co-
se in meglio.Eppure sul
nostro territorio esisto-
no attività economiche
che nonostante non sia-
no immuni dai morsi di
questa congiuntura
economica,reggono, e
non è un caso. Me lo
spiega ad esempio,i l
proprietario del "Bota-
ny's"storico locale dove
si mangia e si ascolta
buona musica;punto di
riferimento dal 1988 di
giovani e meno giova-
ni,oltre alla qualità dei
prodotti,da cui non si
può prescindere,i suoi
punti di forza,sono stati
e sono ancora,quelli di
aver puntato sulle ten-

denze,sulla cultura; at-
traverso l'esibizione di
gruppi musicali di un
certo livello,cabarettisti
noti al grande pubbli-
co,mostre fotografi-
che.E soprattutto ha
puntato ad essere
sempre una marcia
avanti, rinnovandosi
di continuo, avendo
un piede nel pre-
sente e uno già teso
verso i l  futuro.E
non è neanche un
caso il successo di
un'attività artigia-
nale come "Tutto
Gelato"il cui pro-
prietario mi mo-
stra orgoglioso,i
prodotti di prima
quali tà,  innanzitutto
freschi. Basta citare ad
esempio,le nocciole
i.p.g. del Piemonte,il

pistacchio d.o.p. di
Bronte,e fiore all'oc-
chiello un suo prodotto
con marchio registrato
"il tronchetto di Carlet-

to". E in-
sieme a questi, potrem-
mo citare tanti altri casi
di sapiente e buona ge-

stione: come il "Gulli-
ver" di Cercola pub e
birreria che si presta a
veri e propri eventi mu-
sicali e a sereate a tema
famose in tutta la Re-

gione o la Pizzeria
"Evergreen"di Ca-
ravita a Cercola,
vera e propria
mecca per la cuci-
na tipica e per le
specialità di mare,
come il  tegamino
fagioli e frutti di ma-
re. Insomma,non
basta intraprendere
un'attività,puntando
sul cibo, bisogna
avere oltre alle com-
petenze, un occhio
puntato sulla tradi-
zione e uno già pro-

iettato verso il futuro. 
Titti Pariota

redazione@loravesuviana.it

C’E’ MA NON SI VEDE

Ristorazione e intrattenimento,
quando la qualità batte la crisi

Il tronchetto di Tutto Gelato, le pizze di Evergreen, uno dei titolari del Gulliver’s e sotto Bruno
Caruso al Botany’s. Il by night e il cibo di qualità non chiudono

maro alla
do l’Africa

cento gli operai nelle sue
stesse condizioni e sono per-
lopiù giovani, ci dice. Ma in
passato era diverso: "quando
firmai il contratto - continua
- piangevo di felicità. Avevo
sempre lavorato a nero pri-
ma". Adesso invece...buio pe-
sto: "mi sento senza prospet-
tive, il mio futuro, e quello di
mia figlia, è incerto, mi sento
allo sbando". Descrive così la
sua vita Anna che però mo-
stra anche la sua forza d'ani-
mo e la sua invidiabile autoi-
ronia. Ma non finisce qua:
"mia figlia soffre di mutismo
selettivo, dovrebbe fare tera-
pia con altri bambini ma io
non posso pagarle le spese
dello psicologo. Volevo assi-
curarle un futuro, avevo dei
progetti per lei: col mio con-
tratto a tempo indeterminato
avrei potuto aprirle un nego-
zio e pagarle gli studi. Lei
non sarebbe finita a lavorare
in fabbrica".

Roberta Migliaccio
redazione@loravesuviana.it 
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Ordine di arresto per il senatore Sergio De Gregorio

Torna Lavitola, va a Poggioreale
Un po’ di luce su tante
ombre nella gestione dei
fondi dell’editoria e di una
certa politica, “leggera”.
Ordine di arresto per il se-
natore Pdl Sergio De Gre-
gorio. La misura cautelare
è stata emessa nell'ambito
del filone di indagini ri-
guardanti anche il giorna-
lista Valter Lavitola. In-
chiesta della Procura di
Napoli relativa ad una pre-
sunta illecita utilizzazione
di fondi per l'editoria. La-
vitola - che è giunto in Ita-
lia dopo un lungo soggior-
no in Sudamerica - ha la-
sciato da un'uscita secon-
daria, sotto scorta della
polizia, l'aeroporto di Fiu-
micin, prima di essere
condotto a Napoli. Tra le
accuse a carico di Lavitola
anche la corruzione inter-
nazionale per presunte
tangenti a politici pana-
mensi per la realizzazione
di carceri. Altre accuse ri-
guardano i finanziamenti
all'editoria. Come detto,
nella vicenda all'interno
della quale sono scattate
nuove accuse per Lavitola

è stato emesso anche un
ordine di custodia cautela-
re in carcere nei confronti
del senatore del Pdl Sergio
De Gregorio. Il provvedi-
mento è stato trasmesso al
Senato per l'autorizzazio-
ne all'esecuzione. Dell'in-
chiesta a suo carico sono
titolari i pm di Napoli Vin-
cenzo Piscitelli e Henry
John Woodcock. Nei con-
fronti del senatore pidielli-
no è stata emessa dal gip
Dario Gallo un'ordinanza
di custodia cautelare agli
arresti domiciliari. Sono
dieci le ordinanze di cu-
stodia cautelare - sei in
carcere e quattro ai domi-
ciliari - disposte dal gip di
Napoli nell'ambito della
nuova inchiesta che ruota
attorno a Valter Lavitola.
Diciannove, in tutto, gli
indagati. Gli arresti in car-
cere sono stati disposti per
lo stesso Lavitola, Vincen-
zo Ghionni, Angelo Ca-
priotti, Paolo Passalacqua,
Claudio Fagiano e Enzo
Valori. Arresti domiciliari
invece per Roberto Cristia-
no, Santo Antonio Bifano,

Patrizia Gazzulli e per il
senatore Sergio De Grego-
rio. Sempre per quanto ri-
guarda De Gregorio è stata
sospesa l'esecuzione del
provvedimento ed è stata
trasmessa copia dell'ordi-
nanza al Senato per l'auto-
rizzazione all'arresto. Per
altri due indagati - Filippo
Giovanni Marzocco e An-
tonino Lauro - è stata di-
sposta la misura cautelare
dell'obbligo di presentarsi
tutti i giorni alla polizia
giudiziaria. Il gip di Napo-
li - che ha anche disposto
il sequestro preventivo dei

beni del consorzio Sve-
mark - ha invece detto no
all'arresto di Marco Ama-
tucci (per carenza di gravi
indizi), di Alfonso Tra-
montano e Augusto Lino
(entrambi per carenza di
esigenze cautelari). “Mi
difenderò con le unghie e
con i denti” -  dice all'An-
sa il senatore De Gregorio
- Non essendomi mai sot-
tratto all'autorità giudizia-
ria non capisco quale ne-
cessità ci sia di questa mi-
sura cautelare” aggiunge il
parlamentare napoletano.

l’Ora

Torre del Greco  - Nel gior-
no in cui il tribunale di Tor-
re Annunziata doveva di-
scutere l'istanza di falli-
mento presentata da un cre-
ditore nei confronti della
Deiulemar compagnia di
navigazione, è arrivata la
proposta di concordato del-
la società. Una proposta
che mira a soddisfare in
parti uguali - e per circa la
metà delle somme - tutti i
creditori, a cominciare da-
gli investitori, che negli an-
ni hanno investito qualcosa
come 700 milioni di euro.
La vicenda, che coinvolge a
Torre del Greco 13mila fa-
miglie, ha visto nelle scorse
settimane momenti di forte

tensione, con manifestazio-
ni di piazza promosse dai
creditori. Una proposta che
la società sintetizza in una
nota: "Nelle scorse settima-
ne si è lavorato alacremen-
te alla valutazione del patri-
monio della Deiulemar
compagnia di navigazione
e delle famiglie che hanno
deciso di apportare, ai fini
del concordato, il loro pa-
trimonio. Nel dettaglio:
l'ammontare dell'attivo del-
la Deiulemar compagnia è
attualmente di 171 milioni
di euro. L'apporto comples-
sivo del patrimonio delle
famiglie è stimato in circa
320 milioni, per un patri-
monio totale a disposizione

di tutti i creditori, compreso
gli obbligazionisti, di circa
490 milioni. Tale  rapporto
- prosegue la nota - è costi-
tuito da beni immobiliari,
liquidità e partecipazioni
societarie tra cui Deiulemar
shipping e Ledi shipping.
Ad oggi la proposta presen-
tata è la migliore possibile
data la complessità, le pro-
blematiche tecniche e i
tempi ristretti. Già nei pros-
simi giorni la stessa sarà og-

getto di implementazione
al fine di arrivare ad un pia-
no finale di concordato che
ha l'obiettivo di una per-
centuale di soddisfo degli
obbligazionisti di circa il
52% dell'importo dei ri-
spettivi crediti. Questo 52%
avrà la seguente composi-
zione: 23% in contanti de-
rivante dalla vendita dei be-
ni; 38,5% in obbligazioni;
38,5% in azioni".

l'Ora

Caso Deiulemar, 
la società restituirà
la metà dei soldi

Attimi di tensione alla sede della Deiulemar

“Nonostante i numero-
sissimi siciliani e cam-
pani onesti non c'è spe-
ranza». Mario Borghe-
zio, l'esponente della
Lega Nord che dal
2001 siede tra i banchi
del Parlamento euro-
peo, torna a «sparare»
contro il Sud. «Inutile
negare - dice - che la
mafia in Sicilia e la ca-
morra in Campania so-
no saldamente radicate
nel territorio, quindi -
aggiunge nel corso del-
la trasmissione "Klau-
sCondicio" condotta da
Klaus Davi in onda su
YouTube - una soluzio-
ne potrebbe essere che
Monti le venda a uno
stato estero o a qual-
che miliardario visto
che non si riesce ad
estirpare il malaffare
troppo radicato”. Alle
cazzate, come alla Le-
ga, purtroppo, non c’è
mai fine. Scusateci il
commento, di solito
non ne facciamo.

l’Ora

Borghezio:
“Vendiamo
Sicilia e
Campania
agli Usa”

Giornalisti: Lavitola e De Gregorio son partiti dai giornali
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Volla - Oltre 250 candida-
ti ai nastri di partenza, di
cui un quarto donne, di-
stribuiti in 17 liste avver-
sarie (con molta probabili-

tà dovrebbe
saltare la li-
sta Mezzo-
giorno di
Fuoco di En-
zo Rivellini
e di France-
sco Esposi-
to, prima
“ a m i c o ” ,
poi acerri-
mo rivale e
dopo ancora
in sostegno
a Ricci), sei i
c a n d i d a t i
sindaco di
cui tre volti
noti della
politica vol-

lese e tre new entry. Que-
sti i numeri della competi-
zione elettorale che porte-
rà all'elezione della nuo-

va fascia tricolore vollese
e al rinnovo del consiglio
comunale il prossimo me-
se di maggio. Ricompatta
il centro destra il sindaco
uscente del Pdl Salvatore
Ricci che dovrà sapere in
questi giorni se la lista
Mezzogiorno di fuoco po-
trà partecipare alla com-
petizione elettorale. in
suo sostegno oltre al ri-
compattato Pdl anche due
liste centriste: Udeur e
Noi Sud. "La gioia e l'en-
tusiasmo è tanta - ha
commentato Salvatore
Ricci - stiamo per affron-
tare questa campagna
elettorale a testa alta, per-
ché in questi anni abbia-
mo lavorato per la nostra
città e per il suo svilup-
po". "Non a destra, non a
sinistra, ma a centro, con
un'operazione politica-
mente nuova fatta per il
bene del paese che racco-
glie alcune delle migliori

personalità", con queste
parole ha invece presen-
tato la sua squadra Pa-
squale Petrone, leder del-
l'Udc e presidente del
consiglio comunale
uscente sostenuto da
quattro liste: Udc, Fli,
Verdi ecologisti e la lista
civica Moderati per Volla
che raccoglie anche esuli
della Margherita. "Biso-
gna salvaguardare l'inte-
resse collettivo della citta-
dinanza e metterlo da-
vanti al particolare. An-
drò a scegliere le migliori
professionalità di cui af-
fiancarmi nell'avventura
amministrativa. Bisogna
puntare anzitutto a fare di
Volla un comune norma-
le, attraverso la riorganiz-
zazione del comune e la
valorizzazione del patri-
monio territoriale e delle
tradizioni". Questo inve-
ce in punti sintetici il pro-
gramma con cui si pre-

senta ai vollesi il candida-
to del centro sinistra il de-
mocrat Angelo Guada-
gno. Saltato un accordo
tra democratici e modera-
ti vollesi anche Guada-
gno potrà contare sull'ap-
poggio di quattro liste:
Pd, Sel, Idv e la lista civi-
ca Verso il Futuro. Saran-
no invece tre le liste a so-
stegno dell'unica candi-
data sindaco donna Rosa
Praticò leader dell'Ascom
di Volla, su lei puntano le
liste civiche Noi Volla,
Rinnovamento per Volla
e Volla Unita. “Siamo en-

tusiasti - dice la leader dei
commercianti - perchè la
città ha bisogno di gente
seria che ci mette la fac-
cia. ma soprattutto di pro-
getti concreti che non fa-
voriscano le elite”. Anche
i grillini in campo in que-
sta tornata elettorale a so-
stegno infatti del giovane
Sergio Vaccaro la lista del
Movimento 5 stelle. In
campo anche Luigi Espo-
sito candidato a sindaco
per la lista civica Rinno-
vamento.

Salvatore Esposito
redazione@loravesuviana.it

Ricci in affanno, avanzano moderati e outsider

Volla, una poltrona per sei

Il Municipio di Volla, città in cui manca una piazza

Puc: tutto
gira intorno
al piano ur-
banistico
comunale,
bloccato e
bocciato
dalla pro-
vincia per-
chè prev-
deva troppi
alloggi
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San Giorgio a Cremano -
Il tempo per ripensamenti
e cambi di casacca all'ul-
timo istante è scaduto.
Manca infatti poco alle
prossime elezioni ammi-
nistrative: il 6 e il 7 mag-
gio i cittadini saranno
chiamati a scegliere il lo-
ro nuovo governo. Sono
ben otto i candidati sin-
daco a San Giorgio a Cre-
mano, con il primo citta-
dino uscente Domenico
Giorgiano che spera di ri-
petere l'impresa di cin-
que anni fa, quando vin-
se con il 54 percento dei
voti. Lo appoggia una
coalizione di dieci liste:
Pd, Idv, Sel, Verdi, Api,
Fli, Grande Sud, Udeur,
Partito Socialista, lista ci-
vica Moderati e Riformisti
con Giorgiano. Il centro-
destra, orfano del Pdl
punta tutto sull'ex capo-
gruppo di Margherita, Idv

e Pdl Aquilino Di Marco.
A suo sostegno ci sono
l'Udc e ben quattro civi-
che: La Città in Comune,
Alleanza dei Moderati,
Cento Passi e Con te Sin-
daco Aqulino Di Marco.
Gli altri sei candidati alla
carica di sindaco prove-
ranno a strappare almeno

un posto in Consiglio Co-
munale: per riuscirci bi-
sognerà che le liste colle-
gate prendano almeno un
migliaio di voti. Si tratta
di: Aldo Raucci, candida-
to in un primo momento
indicato da Cesario come
guida del centrodestra e
con dieci liste in appog-

gio, correrà solo con la
sua civica di riferimento,
"Per la nostra città"; Aldo
Galdieri guida "Alleanza
di centrodestra"; Danilo
Roberto Cascone il Movi-
mento Cinque Stelle; Re-
nato Carcatella la Natura-
Lista che ingloba anche
la Federazione della Sini-

stra; Eugenio Diffidenti il
Movimento per i Diritti;
l'ex sindaco della città
vesuviana dal 1993 al
1997 Aldo Vella con "Ri-
comincio da Vella", con
l'appoggio del Partito del
Sud. 

Donatella Alonzi
redazione@loravesuviana.it

Nella città di Massimo Troisi e di Noschese, la lotteria del voto

Otto candidati a sindaco per una poltrona

In alto da sinistra: Giorgiano, Raucci, Galdieri, Cascone, Diffidenti, Di Marco, Carcatella, Vella
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(p.p.) Si vota nei Comuni
sotto il Vesuvio e da Roma
scendono i big della politi-
ca e dei Movimenti nazio-
nali, per sostenere questo
o quel candidato. Spesso,
però, senza nè conoscere
il Salvatore, il Danilo o il
Pasquale di turno, nè tan-
tomeno il territorio. E si
corre il rischio (concreto)
di dir cazzate. A Volla, per
sostenere il candidato a
sindaco uscente (consi-
gliere provinciale del pdl)
son venuti l’ex Ministro
Maurizio Gasparri (per
quasi tutto il tempo dell’in-
contro coi candidati, a cel-
lulare...) e il senatore sem-
pre del Pdl Francesco Nit-
to Palma, commissario del
partito dopo la “caduta” di
Nick (Nicola) Cosentino. E
giù a parlare di Volla, del-
l’enorme lavoro fatto dal
sindaco Ricci, specie per il
Puc, che non sapranno
Nitto Palma e Gasparri,

non è stato approvato dal-
la stessa Provincia di cui
Ricci occupa gli scranni
della maggioranza. Ma
vabbè, cosa vuoi che sap-
piano del vesuvia-
no...Sempre a Volla, do-
mani mattina verrà, per ti-
rare la volata al candidato
dell’Udc e dei moderati
per Volla Pasquale Petro-
ne, Lorenzo Cesa, segreta-
rio generale del Partito,
praticamente il numero
due di Casini. A San Gior-
gio a Cremano, se i Berlu-
scones a Volla han pecca-
to di poca territorialità,
Beppe Grillo l’ha fatta
grossa: prima di spiegare il
suo programma, o meglio
quello dei candidati del
Movimento Cinque Stelle,
ha sputato veleno sui gior-
nalisti, chiamandoli feccia
e senza distinzioni. Per-
chè, per carità, anche
qualcuno di noi appartie-
ne alla categoria. Cadute

di stile, attacchi velati e
non. Accuse gratuite, poco
confronto. Questa sarà
l’ennesima campagna elet-
torale per chi, in frontiera,
scrive di questo o quel ter-
ritorio. E anche questa vol-
ta mi chiedo: ma cosa ci
vengono a fare i big della
politica nazionale dalle
parti nostre se poi dei no-
stri problemi (da destra a
sinistra, fino al non specifi-
cato Grillo) se ne fregano?

Praticamente, funziona
così. Quasi sempre si fan-
no raccontare in macchina
o si fan preparare da qual-
che giornalista d’apparato,
un report sulla città dove
stanno andando a “parla-
re”. Entrano, si prendono
gli applausi (per cosa?) e
sparano cazzate. Un invito
agli elettori: votate chi co-
noscete e fate un giochino:
gli lascerei mio figlio una
giornata?! Un amministra-

tore, infatti, senza padrini
e senza padroni, dovrebbe
garantire gli interessi della
sua comunità. E ai politici:
chi è venuto a Volla a par-
lare, si facesse un giro in
città, tra i commercianti e i
padri di famiglia che han
perso il lavoro. A Grillo:
siccome a tutto, si rispon-
desse da solo. Buon voto a
tutti, che vincano (seria-
mente) i territori e le città.
direttore@loravesuviana.it

Da Volla a San Giorgio i candidati si fan “sponsorizzare” 

I big vengono “a parlare” ma dicon poco...

Beppe Grillo a San Giorgio. L’ex ministro Gasparri e Salvatore Ricci a Volla
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Nuove ombre sul Comu-
ne di Portici: una gara
per l'affidamento di ser-
vizi rivolti alla platea gio-
vanile è stata, infatti, an-
nullata per gravissimi vizi
nell'espletamento delle
procedure. Un altro pas-
so falso per la macchina
comunale, che negli ulti-
mi anni è stata più volte
nell'occhio del ciclone,
nonostante tutti i procla-
mi ed i richiami alla tra-

sparen-
za ed
alla le-
g a l i t à
da parte
d e l -
l'ammi-
n i s t r a -
z i o n e .
Questi i
fatti: nel
novem-
bre del
2011 il
C o m u -
ne ban-
d i s c e
una ga-
ra per
l'affida-
m e n t o
d e l
Cen t ro
Serviz i
per l'in-
f o r m a -

zione, la formazione e
l'aggregazione dei giova-
ni, che ha sede all'ultimo
piano di villa Savonarola,
su corso Garibaldi. L'affi-
damento avrà una durata
di tre anni per un valore
di oltre centomila euro
oltre iva. Alla gara, parte-
cipano due aziende e
viene vinta dalla Project
Ahead, che già gestisce il
servizio da alcuni anni.
La concorrente, però, no-
ta che la gara non è stata
svolta correttamente e
chiede l'annullamento:
tra l'altro, mancano il
Codice Identificativo di
Gara, è stata violata la
composizione della com-

missione di gara, le buste
dell'offerta tecnica non
sono state aperte in pub-
blico come prevede la
legge, non sono stati in-
dividuati i criteri per l'as-
segnazione dei punteggi
prima dell'apertura.
Mancanze gravissime, in
netto contrasto con
quanto prescrivono le
normative sugli appalti.
Così il Comune prende
una decisione che ha po-
chissimi precedenti: sen-
za aspettare nemmeno
un ricorso alla magistra-
tura, decide di annullare
la gara con la determina
176 del 6 marzo 2012,
firmata dal dirigente dei
servizi finanziari. Sosti-
tuito il funzionario re-
sponsabile, viene rifatta
l'intera gara in fretta e fu-
ria nel giro di poche setti-
mane, e questa si conclu-
de con una nuova vittoria
della Project Ahead, con
una offerta economica
bassissima, forse troppo:
non si escludono, quindi,

nuovi "colpi di scena" nei
prossimi giorni. Intanto,
dallo scorso 14 marzo, il
Centro Giovani è chiuso
e le decine di giovani che
usufruivano dei servizi
(connessione gratuita ad
internet, lettura di quoti-
diani, consulenza per
trovare lavoro e tanti al-
tri) sono rimasti senza un
punto di riferimento sul
territorio. Su questo pun-

to, però, la politica tace:
né dalla maggioranza né
dall'opposizione si sono
levate proteste per questo
disagio arrecato ai giova-
ni. Tra l'altro, il Centro
Giovani non ha nemme-
no più un assessore al ra-
mo: Alessandro Fatatis di
Sel si è dimesso negli
scorsi giorni per ordine di
partito. 

l’Ora

Pollena Trocchia -
"L'obiettivo di Sinistra e
Libertà nel nostro territo-
rio è avvicinare i giovani
alla politica", racconta
con queste parole la sua
scelta politica il consi-
gliere Alessandro Gar-
giulo da poco tesserato
col partito. Ex comuni-
sta, si era tesserato nel
2009 col Pd, gruppo di
cui ad oggi fa parte solo
Aldo Maione, altro con-
sigliere tra le fila dell'op-
posizione. Si era tessera-
to sì, ma "la tessera in-
spiegabilmente non era
mai pervenuta", ci spiega
Gargiulo. Il perché? "Bi-
sognerebbe chiederlo -
proprio - ad Aldo Maio-

ne o al segretario del
Pd". Sta di fatto però che
la spac-
c a t u r a
all'inter-
no della
m i n o -
ranza è
forse di-
p e s a
proprio
d a l l a
questio-
ne Pd di
qualche
anno fa:
A l d o
Maione
da una
p a r t e ,
dall'altra gli altri consi-
glieri. E se Gargiulo a

suo tempo si sentì "rifiu-
tato" dal Pd, ammette co-

munque
che un
c e r t o
riavvici-
namen-
to con il
c o n s i -
g l i e r e
Maione
ci sia
s t a t o :
"nell'ul-
timo pe-
riodo i
manife-
sti sono
s t a t i
condivi-

si da tutti i consiglierI di
minoranza", incluso in-

somma Aldo Maione. Si
tratterebbe di manifesti
contro un'amministra-
zione che "cura soltanto
l'immagine": "i loro ma-
nifesti - spiega il consi-
gliere - coincidono con
l'inizio dei lavori, diffici-
le che capiti che escano
al completamento di
un'opera". Gargiulo, nel-
lo giudicare l'operato
dell'amministrazione ret-
ta dal primo cittadino
Francesco Pinto, si sof-
ferma però sul suo ex as-
sessorato, le politiche so-
ciali. Come le giudica?
"Azzerate con la ruspa,
da cambiare tutto".

Roberta Migliaccio
redazione@loravesuviana.it

Gargiulo passa in Sinistra e Libertà 
e spara a zero su Pinto e sul Pd

Bufera a Portici, salta l’appalto per la gestione
dei servizi dedicati ai giovani: tutto da rifare

Un interno del Centro dei Servizi Giovani a Portici

Il sindaco
Cuomo e
l’ex asses-
sore Fatatis,
costretto a
dimettersi
dal suo par-
tito (Sel)

Sorprendente decisio-
ne, da parte del Con-
siglio Superiore della
Magistratura, di rin-
viare la nomina del
Procuratore della Re-
pubblica di Napoli.
Concorso bandito un
anno fa e poltrona va-
cante da dicembre. A
quanto pare non è
servito l'appello del
Capo dello Stato, che
presiede tra l'altro il
Csm, di "fare presto".
Il plenum di Palazzo
dei Marescialli ha ri-
sposto: "serve fare
presto ma serve anche
fare bene". Tutto rin-
viato al due maggio.

l’Ora

Procura 
di Napoli,
salta la 
nomina
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Per il 66% dei giovani
del Sud Italia il lavoro si
può trovare solo grazie
a raccomandazioni, per
il 90% la crisi accresce-
rà il lavoro nero. È que-
sto il quadro di sfiducia
che emerge dai risultati
di una indagine su "Gio-
vani, lavoro e legalita"
realizzata in Campania,
Calabria e Sicilia dal
Dipartimento Welfare
delle Acli  nazionali ,
che sarà presentata do-
mani nel corso del Con-
gresso regionale delle
Acli della Campania,
presso i l  parco delle
nuove terme di Telese. I
giovani del Sud si mo-
strano pessimisti, rite-
nendo che la ricerca di
lavoro vada a buon fine
solo se coadiuvata dal
ricorso alle personali
amicizie e raccomanda-
zioni, che agiscono in-
dipendentemente da
una valutazione sul-
l 'adeguatezza delle
competenze, del profilo
professionale e finanche
dell'impegno della per-
sona favorita. Non stu-
pisce, dunque, che sia-
no del pari convinti che
i giovani non vengano
giudicati per il merito
nel mondo del lavoro:
lo afferma il 56,5% del
campione. Da tutto
questo deriva, di conse-
guenza, il senso di un
restr ingimento dello
spazio delle opportuni-
tà, che sovente persua-
de i giovani della neces-
sità di andare all'estero
per costruirsi un futuro
lavorativo: anche i l
79% del campione ritie-
ne necessario trasferirsi.
La stragrande maggio-
ranza dei giovani del
campione (82,2%) ritie-
ne che il lavoro nero in-
cida in maniera signifi-
cativa nella propria re-

gione ed il lavoro nero è
messo strettamente in
relazione agli affari ille-
citi: è la criminalità or-
ganizzata che soprattut-
to si avvantaggia di que-
sto genere di attività, se-
condo l'85,5% del cam-
pione. Nel complesso,

l'attesa tra i giovani è
che il fenomeno "lavoro
nero" non si  r iduca,
bensì aumenti in anni di
crisi economica: secon-
do l'88,5% del campio-
ne questa è la poco ro-
sea aspettativa cui oc-
corre prepararsi. Il lavo-

ro irregolare è addirittu-
ra considerato una for-
ma di sciopero fiscale
dal 63,8% dei lavorato-
ri: l'esperienza di irre-
golarità nel lavoro, dun-
que, predispone i giova-
ni all'illegalità..

l’Ora

Emergenza continua. Se
da una parte infatti, la
Circumvesuviana gioca
al ribasso, aumentando i
disserizi e promettendo
un piano di recupero che
miri a garantire almeno
le corse senza far saltare
tratte senza preavvisi, fi-
no a maggio, dall'altra
parte il piano "ridotto"
modificherà ulteriormen-
te i turni del personale,
già da mesi in agitazio-
ne. Se gli interrogativi
degli utenti sono tantissi-
mi e nessun politico o
amministratore (regiona-
le e provinciale, vista co-
munque la partecipazio-
ne di alcuni sindaci alla
protesta contro la so-
spensione delle corse
della Circumvesuviana)
ha mai provato a dar ri-

sposte concrete, si fanno
insistenti anche quelli
dei dipendenti che con
la riduzione delle corse,
si riduce ulteriormente la
possibilità di fare lavoro
straordinario. In attesa
dell'approvazione del
"piano ri ridimensiona-
mento" intanto iniziano
a piovere sulla Circum-
vesuviana, tanti ricorsi
per "interruzione di pub-
blico servizio". E in giro
c'è già chi pensa ad una
possibile joyventure di
privati che potrebbero
entro fine anno acquista-
re quella che una volta
era la storica (e solida9
Circumvesuviana e che
oggi è una barca in mez-
zo al mare che fa acqua
da tutte le parti.

l’Ora

L’agonia della Circumvesuviana e 
il silenzio di politici e amministatori

Una ricerca delle Acli: “Al Sud il lavoro 
si trova solo con le raccomandazioni”

Un giovane consulta (invano?) la bacheca con gli annunci di lavoro

Scene di ordinario disagio alla Circumvesuviana

Somma Vesuviana - "C'è una
grave crisi politica, c'è una
crisi dei partiti che non rap-
presentano più la società ci-
vile - dichiarano gli esponen-
ti cittadini De La Destra con
un comunicato stampa che
sembra una dichiarazione di
guerra un po' a tutti i partiti
e una mano tesa alla gente,
perché non abbandoni ulte-
riormente la politica -  partiti
che con la loro ingordigia fa-
melica si sono appropriati
dell'apparato dello stato
usandolo per i loro fini, par-
titi che si sono appropriati
dei soldi dei contribuenti,
mentre porcate di leggi elet-
torali favoriscono portabor-
se, lacchè, veline e danno
inizio a dinastie politiche. I
signori elettori scelgano i lo-
ro candidati non in funzione
del sesso ma in funzione di
capacità, di integerrima puli-
zia morale e di onestà.

La Destra
contro tutti
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Portici  -  La recente
frattura politica consu-
mata in consiglio co-
munale tra Pd e Sel,
partito che ha abban-
donato la maggioranza
che sostiene il sindaco
Cuomo, si caratterizza
per una nuova polemi-
ca sui  numeri  del la
Tarsu, tassa sui rifiuti,
in città. Se il sindaco
democrat Enzo Cuomo
non aveva esitato ad
etichettare come "mi-
racolo" il mancato au-
mento delle imposte
sui rifiuti, arriva netta
la presa di posizione
del leader di Sel Salva-
tore Iacomino che con
dati alla mano contesta
"il miracolo" di Cuo-
mo. Questi i dati: an-
che questo anno resta
invariata l'imposta sui
rifiuti per le abitazioni
di tipo civile - 3,10 eu-
ro per metro quadro -
confermandosi una tra

le aliquote più basse
della provincia di Na-
poli; gli invali invece
pagheranno solo 1,50
euro per metro quadro,
è stata inoltre prevista
una esenzione totale, a
determinate condizioni
di reddito, per pensio-
nat i  e madri  nubil i .
"Siamo r iusci t i  -  ha
commentato Cuomo -
in un piccolo miraco-
lo, considerati i tagli
del Governo agli enti
locali. Non solo non
abbiamo aumentato
nessuna aliquota Tar-
su, ma siamo riusciti a
r idurre la tari f fa per
molte categorie di
commercianti e a con-
servare intatte tutte le
esenzioni previste per
le categorie socialmen-
te più disagiate". Di di-
verso parere l'ex allea-
to salvatore Iacomino
che ha così commenta-
to la manovra Tarsu

dell'amministrazione
Cuomo: "Prendiamo
atto che il sindaco rie-
sce adesso anche a fare
miracoli dimentica che
proprio sulla Tarsu re-
gistriamo negli ultimi
anni un'evasione pari a
circa 30 milioni di eu-
ro; il sindaco nasconde
gli aumenti in arrivo
sull'Irpef, ignora gli au-

menti delle tariffe del-
l'acqua pari al 9%, va-
rati nello scorso agosto
ed annuncia risparmi
che hanno solo il sapo-
re della propaganda.
Staremo a vedere come
verrà spiegata ai citta-
dini la stangata in arri-
vo".

Salvatore Esposito
redazione@loravesuviana.it

San Sebastiano al Vesu-
vio - La guerra alla tassa
sui loculi partita a San Se-
bastiano si è estesa anche
a Massa di Somma e a
Cercola. Lo scorso mese
di marzo in diverse occa-
sioni, volontari hanno
raccolto firme per blocca-
re la tassa di 15euro im-
posta dal CdA del consor-
zio cimiteriale interco-
munale. Più
di 1500 firme
raccolote solo
a San Seba-
stiano al Vesu-
vio da gennaro
Manzo, in una
sola domenica i
consiglieri co-
munali massessi Ciro
Boccarusso e Pina Iorio
ne avevano raccolto altre

300, diverse centinaia di
firme raccolte anche in
diversi piazze di Cercola.
"La tassa dei 15euro da
quest'anno e stata elimi-
nata - ha commentato
Gennaro Manzo che per
prima aveva lanciato la
battaglia anti tassa cimite-
riale - i  cittadini hanno
premiato il nostro sforzo

con una par-
tecipazione
straordinaria
in queste tre
domeniche
in cui ab-
biamo rac-
colto 1500
di firme.
Grazie alla

nostra battaglia per l'abo-
lizione, il consorzio rap-
presentato dai tre sindaci

Capasso, Tammaro e Ze-
no ha fatto un passo in-
dietro". "La gente ha capi-
to il disagio e il compor-
tamento scorretto di certi
amministratori comunali
e del consorzio cimiteria-
le. Inoltre - ha aggiunto il
massese Ciro Boccarusso

- si è registrata un'eviden-
te spaccatura anche al-
l'interno del Partito De-
mocratico che prima a
Cercola ha deciso di rac-
cogliere le firme e poi ha
cambiato idea".

Salvatore Esposito
redazione@loravesuviana.it

Contro la tassa sul “caro estinto”, 
tutti a firmare tranne il Pd a Cercola

A Portici dopo lo scontro, Sel dichiara
guerra a Cuomo: partendo dalla Tarsu

Salvatore Iacomina e Enzo Cuomo

Ciro Boccarusso a Massa di Somma alla “firma”

I bambini potrebbero per-
dere il loro pediatra già al
compimento del settimo
anno di età. Da quel mo-
mento alla loro salute ci
dovrebbero pensare i me-
dici degli adulti. Una pro-
posta del ministro alla Sa-
lute che modificherebbe
l'attuale legislatura. Ora i
genitori, al compimento
del settimo anno di età del
figlio, possono scegliere di
trasferire il figlio dal medi-
co di famiglia. Se la pro-
posta del Ministro diven-
tasse legge, al settimo an-
no l'addio al pediatra sa-
rebbe obbligatorio. Dal
pediatra i bambini ora
possono restare al massi-
mo fino a 14 anni che di-
ventano 16 anni nel caso
di ragazzi con malattie
croniche. La proposta è
stata avanzata in sede tec-
nica ministeriale ed è con-
tenuta nella bozza di Rior-
dino delle Cure Primarie
del ministro della Salute,
Renato Balduzzi, e della
Conferanza Stato-Regioni
in vista del prossimo Patto
per la Salute secondo la
quale l'assistenza pediatri-
ca di base viene ridimen-
sionata al solo periodo 0-6
anni. Protestano comitati
di genitori e ordini di cate-
goria. Ma si sa, delle pro-
teste il Governo Monti
non sa che farsene: troppo
intento a far quadrare i
conti… con le banche.

L'Ora

Il Governo
Monti, dopo
le tasse,
mette mano
ai pediatri
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Due anni di battaglia e un piccolo traguardo:
nella Zona Rossa modifica alla Legge 21
Sant'Anastasia - È’ una
battaglia che dura da circa
2 anni e mezzo quella tra
il sindaco anastasiano Car-
mine Esposito e la legge
Regionale 21/2003 che
costituisce la "Zona Rossa
Vesuviana", con tutti i suoi
limiti, tra cui quello di co-
struire nuove abitazioni
per tenere sotto controllo
l'indice demografico. Una
norma che, secondo Espo-
sito, limita fortemente lo
sviluppo del territorio. Og-
gi la sua battaglia è ad un
passo avanti: la Giunta Re-
gionale campana ha ap-
provato una modifica del-
l'articolo 2 della legge 21.
Non più "divieto di incre-
mento dell'edificazione a
scopo residenziale", ma
"divieto di nuova edifica-
zione a scopo residenzia-
le". Cioè la possibilità di
abbattere una vecchia ca-
sa se al suo posto se ne co-
struisce una nuova, assi-
milando il Testo Unico
n.380 dell'edilizia, che in
questo caso prevede un
aumento volumetrico del
20%. La norma dovrà pas-
sare prima per le Commis-
sioni Regionali e successi-
vamente per il Consiglio
prima di diventare legge.
La giunta Esposito prevede
che diventerà realtà nel
giugno prossimo. Non c'è
traccia però delle altre
proposte che il sindaco ha
esposto in questi anni, tra
cui quella che vieterebbe
la possibilità di cambi di
residenza verso i Comuni

della Zona Rossa. In cosa
consiste la vostra propo-
sta? Si articola in 3 punti:
fermare l'aumento demo-
grafico, far rispettare i vin-
coli idrogeologici e di si-
curezza antisismica e otte-
nere finalmente l'approva-
zione del Piano Strategico
Operativo. Se stabiliamo
che non devono aumenta-
re gli abitanti la dimensio-
ne delle case non cambia
nulla, quindi chiediamo di
poter ampliare gli edifici
già esistenti del 20%, co-
me è già possibile in qual-
siasi altro Comune d'Italia,
e di poter effettuare l'ab-
battimento e la ricostru-
zione di un edificio. Una
casa antica di un vano e
mezzo va abbattuta e rico-
struita, perché non rispetta
le norme antisismiche.
Questa operazione ha un
costo che è giusto venga
ripagato con un piccolo
aumento della cubatura.
Inoltre noi vogliamo che
queste stesse case venga-
no abbattute e ricostruite
verso valle, all'interno del
nostro stesso Comune,
cioè verso Pomigliano,
dove si costruisce senza
alcun problema e a sepa-
rarci c'è solo un marcia-
piede. Allargando le case
però non aumenta di con-
seguenza anche il numero
di abitanti? No, perché
una famiglia non aumenta
di numero se aggiunge
una stanza alla propria
abitazione. La legge 21 ha
tante assurdità: ad oggi

non esiste nessun vincolo
che proibisce che una ca-
sa di 135 metri quadrati
sia trasformata in tre case
da 45 mq, che è il minimo
consentito per un'abita-
zione. Quindi 3 famiglie
invece di una. Un proble-
ma che non è mai stato
governato, infatti i frazio-
namenti nell'area Vesuvia-
na si fanno. L'ideologia
porta a dire che queste fa-
miglie devono vivere in
case non rispettose delle
norme sanitarie e anti si-
smiche. Nella nostra pro-
posta c'è anche una nor-
ma che vieta i passaggi di
residenza verso i Comuni
in Zona Rossa, che attual-
mente sono possibili. Per-
ché l'approvazione del
Pso è tanto importante?
Nel Piano Strategico Ope-
rativo sono contenuti i fi-
nanziamenti Regionali ed
Europei dedicati all'ade-

guamento delle infrastrut-
ture in tema di sicurezza,
cioè le strade che dovreb-
bero servire da vie di fuga
in caso di evacuazione.
Tra le sue pagine si parla
anche di attività economi-
che di compensazione
che dovevano sostituire le
"attività abitative" cioè, tra
i tanti aspetti, la riqualifi-
cazione del sito turistico di
Madonna dell'Arco e del
Parco Naturalistico del
Vesuvio. Ad oggi sono
passati 9 anni dalla messa
in vigore della legge 21,
ma il Pso, che andava ap-
provato entro 6 mesi, si è
arenato. Non ci sono trop-
pe istituzioni che interagi-
scono su questa proble-
ma? A mio avviso ci sono
troppi attori vuoti, cioè i
governanti di Regione,
Provincia e anche il Go-
verno. Tutti hanno omesso
di fare il loro dovere. Noi,

come amministratori mu-
nicipali dobbiamo assu-
merci la responsabilità pe-
nale di eventuali crolli,
mentre chi non ha mai ap-
provato il Pso non ha alcu-
na sanzione. Una volta
operativo è previsto che i
Comuni che non si ade-
guano entro 24 mesi ven-
gono commissariati. Ora
chi paga in Regione per il
fatto che sono 9 anni che
aspettiamo la sua appro-
vazione? Devono final-
mente iniziare le opera-
zioni di messa in sicurez-
za del territorio. Inoltre è
fondamentale combattere
l'abusivismo edilizio: in
questi giorni approveremo
un piano di sorveglianza
aerea su tutto il nostro ter-
ritorio, in modo da ferma-
re l'abuso prima che ven-
ga edificato.

Daniele De Somma
redazione@loravesuviana.it

CAPO POPOLO - Il sindaco di Sant’Anastasia Carmine Esposito
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Antonio Manfredi , direttore del
Cam, museo di arte contempora-
nea dell'hinterland campano ha
continuato la sua sgolare forma
di protesta.
Ha dato fuo-
co, davanti
all'ingresso
del museo,
ad una se-
conda opera.
E' toccata,
con il con-
senso del-

l'autrice, Rosaria Matarese, alla
statua «L'androgino». 
«Aspettando che qualcuno inter-
venga - concludono dal Cam - i

roghi continue-
ranno». La pro-
testa è contro
l'indifferenza
delle istituzioni
totalmente di-
sinteressate -
per Manfredi -
alla sorte del
museo.

Brucia l’arte tra il silenzio
di politici e istituzioni
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"A quasi due mesi dal-
l'apertura dello
'Sportello rosa antivio-
lenza' dell'ospedale Lo-
reto Mare di Napoli, rea-
lizzato dall'Asl Napoli 1
e dalla Provincia, ho po-
tuto constatare, la validi-
tà di quest'importante
iniziativa, grazie anche
al prezioso contributo
degli operatori preposti".
Lo ha affermato l'asses-
sore provinciale alle pari
opportunità, Giovanna
Del Giudice, al termine
della visita effettuata og-
gi nella struttura ospeda-
liera di via Marina. "Lo
sportello - ha aggiunto la
Del Giudice - si è rivela-
to un importante rifugio
per tutte le vittime di
violenza del territorio e
sono già state numerose
le donne che si sono ri-
volte alla struttura, la-
mentando le loro difficili
condizioni. Durante la
visita ho potuto racco-
gliere la testimonianza

di una donna che si è ri-
volta allo Sportello chie-
dendo aiuto. L'importan-
za per le vittime di poter
contare sull'assistenza,
per avere sicurezza e fi-
ducia e coraggio nel de-
nunciare quanto sono
costrette a subire, è fon-
damentale per uscire
dalla spirale nella quale
sono finite. La Provincia
di Napoli con l'Assesso-
rato alle pari opportunità
continuerà a lavorare
per realizzare una rete

con tutti i soggetti inte-
ressati, molti dei quali
già presenti nell'Osser-
vatorio napoletano don-
ne antiviolenza e che
con gli sportelli e altre
iniziative per formare
una rete sul territorio, si
battono per liberare le
donne da quest'orribile
schiavitù restituendo lo-
ro una vita serena", ha
concluso la Giovanna
Del Giudice.

L'Ora
redazione@loravesuviana.it

Portici - Parcheggi gra-
tuiti per venire superare il
disagio degli studenti a
causa dei tagli alle corse
della Circumvesuviana.
L'amministrazione co-
munale porticese ha de-
ciso di rilasciare un per-
messo per la sosta gratui-
ta ai studenti
universitari
della Facoltà
di Agraria
che ha sede
proprio nella
città del
Granate l lo
per sopperi-
re ai disagi
causati dai
tagli alle
corse della
Circumvesu-
viana. "Considerate le
criticità - ha commentato
Salvatore Duraccio, as-
sessore alla viabilità -
connesse alla riduzione
delle corse della Circum-
vesuviana e alle difficoltà

del trasporto su ferro in
generale, abbiamo deci-
so di andare incontro alle
esigenze degli studenti
universitari costretti a
raggiungere la facoltà di
agraria di Portici con le
proprie autovetture. Ba-
sterà esibire i documenti

di iscrizio-
ne all'anno
accademico
in corso per
riceve il
permesso,
che potrà
essere uti-
lizzato per
sostare gra-
tuitamente
anche al-
l ' i n t e r n o
delle strisce

blu nelle ore mattutine
sia nel parcheggio pub-
blico di via Gianturco
che lungo Corso Umber-
to".

Salvatore Esposito
redazione@loravesuviana.it

Trasporti in crisi, 
gli studenti non 
pagano il parcheggio

Sopra il Preside di Agraria, sotto l’ass. Duraccio

La Del Giudice in visita 
allo sportello antiviolenza

L’assessora alle pari opportunità Giovana Del Giudice

Ercolano - I carabinieri hanno arrestato
per lesioni personali dolose e porto abu-
sivo di arma da taglio un 17enne del luo-
go. Il giovane è stato bloccato a via Pu-
gliano immediatamente dopo che al cul-
mine di una lite per futili motivi aveva
colpito all'addome, con un coltello, un
40enne. La vittima è stata soccorsa e tra-
sportata dal personale del 118 all'ospe-
dale Maresca di Torre del Greco, dove i

sanitari dopo averlo medicato per le feri-
te all'addome lo hanno ricoverato in
prognosi riservata, non in pericolo di vi-
ta. Il 17enne è stato accompagnato nel
centro di prima accoglienza per mino-
renni dei Colli Aminei a Napoli.

l’Ora

Diciassettenne
col coltello
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"Il partito non deve pren-
dere decisioni uterine - af-
fermano in una nota An-
gelo Tabellini e Ciro Bu-
siello, fino ad oggi espo-
nenti di spicco del Pdl
anastasiano e provinciale
- ci sospendiamo finché
non ci diranno la data del
congresso. Siamo i sub
commissari ancora in es-
sere del PDL di
S.Anastasia, giacché non
ci sono pervenute comu-
nicazioni ufficiali che san-
ciscono la nostra rimozio-
ne. Noi non abbiamo in-
tenzione di subire supina-
mente le decisioni giunte
dall'alto e non accordate
con la base; ci siamo atti-
vati presso i nostri referen-
ti regionali, ma questo, a
tutt'oggi, non è un partito
sufficientemente struttura-

to e spesso la mano destra
non sa ciò che fa la mano
sinistra. Quando si è inse-
diato il commissario On.le
D'Anna, abbiamo concor-
dato una strategia comune
e, mentre noi abbiamo
serrato i ranghi, diligente-
mente e per appartenenza
politica, e pertanto rispet-
tando le direttive, le due
consiglieri comunali, or-
mai lontane dall'ammini-
strazione, le hanno disat-
tese. Qui si è parlato di
democrazia: la democra-
zia che non abbiamo visto
in alcun comportamento
del commissario. I vertici
del partito ci hanno chie-
sto di non assumere, per
ora, atteggiamenti drastici
ma noi ci sentiamo in do-
vere di manifestare tutto il
nostro disappunto: chi si

impegna in politica ha il
dovere di far prevalere il
bene comune, non i ca-
pricci di pochi! Nel caso
anastasiano siamo ancora
in attesa di conoscere i
motivi politici per i quali
coloro che sono stati eletti
Consiglieri Comunali sot-
to il simbolo del PDL ab-
biano deciso di non ap-
poggiare più l'attuale am-
ministrazione… Dunque
noi non ci siamo e siamo
per l'autosospensione dal
partito finché non ci siano
comunicate sia la posizio-
ne ufficiale della dirigenza

regionale, sia la data del
congresso cittadino. Ap-
poggiamo l'amministra-
zione e continueremo a
farlo perché il Sindaco
Carmine Esposito, negli
ultimi due anni, ha gettato
le basi per la trasformazio-
ne di questo paese e un
partito degno di questo
nome non può non con-
sentirsi di avere reazioni
uterine solo perché un
Sindaco ha un carattere
forte, sanguigno ed è con-
vinto delle sue idee. 

Angelo Tabellini,
Ciro Busiello

Tabellini e Busiello
con Esposito, si 
sospendono dal Pdl

Angelo Tabellini e Ciro Busiello, ex Pdl?

La crisi economica ormai inve-
ste tutti i settori della società e
sarà molto lunga. Per i politici
non è più tempo di fare dema-
gogia o false promesse, oggi
non è più sostenibile far rica-
dere sulla fiscalità generale ser-
vizi che riguardano i singoli
cittadini, bisogna entrare nel-
l'ottica dei servizi a domanda
individuale. Pertanto la pole-
mica aperta sul consorzio ci-
miteriale, sull'istituzione del
tributo nei comuni di Cercola -
San Sebastiano - Massa è stru-
mentale e non equa, perchè
non è più possibile far pagare
una prestazione ad un cittadi-
no che non usufruisce del ser-
vizio. Bisogna smetterla con
trasversalismi e demagogia
elettorale dei politici locali, ma
bisogna dire la verità ai cittadi-
ni, questo significa essere di un
partito che sia rifà ai valori de-
mocratici altrimenti tutte le for-
ze politiche in questa confusio-
ne sono uguali. Io penso che
bisogna smetterla con il politi-
chese e fare le persone serie.

Giovanni Mazzocchi
segretario Pd S. Sebastiano

Il Pd è con
la gente
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Sogno per i miei e per i vostri figli, una
città viva. Un luogo in cui quando na-
sce un bambino, si ha il piacere di farlo
crescere lì, perché negli anni saremo
stati bravi a diminuire l'altissimo tasso
di disoccupazione, aumentarne la sicu-
rezza e la qualità della vita. Sogno uno
spazio pubblico dove incontrarsi, di-
verso dai luoghi chiusi. Sogno una
piazza e un parco pubblico che sono
mancati a me e purtroppo anche ai
miei figli, durante la loro fanciullezza.
Centro della socialità, degli incontri,
del vivere la città, lo spazio pubblico è
l'elemento che delinea, più di altri, la
forma urbana.  La città parte da qui, da
questo punto, da questo incontro tra
territorio e cittadini, luogo in cui sia
possibile ritrovare la propria identità. Il
tema architettonico  dello spazio collet-
tivo, coincide ancora oggi con l'idea di
piazza, ovvero un centro di convergen-
za, il luogo dell'incontro non solo dal
punto di vista immateriale, nella conce-
zione intrinseca che ha ogni individuo
dell'idea di piazza, ma anche dal punto
di vista fisico in quanto essa coincide
dal punto di vista architettonico e urba-
nistico, con il baricentro in cui si riuni-
scono attività e servizi. Traccia portante
nella definizione delle scelte progettua-
li è la flessibilità, partendo da quelle
che sono le necessità dei fruitori della
piazza, nasce un  progetto che prevede
più funzioni e che finalmente risponda-
no alle esigenze della popolazione. 
Il progetto prevede la delocalizzazione
in un'area che si adatti al  meglio alle
esigenze della popolazione e delle
scuole ( elementare San Giovanni Bo-
sco  e materna- media istituto compren-
sivo Matilde Serao) ubicate rispettiva-
mente  in via Rossi e via Dante Alighie-

ri,  occupa un area da 25000 mq.  Noi
abbiamo un progetto, un'idea. Assieme
a tutti voi vogliamo trasformarla in real-
tà e per questo che siamo un "cantiere"
all'interno del quale devono convergere
le energie di tutti. Il modello progettuale
è costituito da una serie di volumetrie
che ospiteranno servizi e funzioni per la
collettività,  prevede inoltre una grande
area parco comprendente una pista ci-
clo-pedonale da 1300 m,  un polmone
verde  con un'area  ludica per i bambini

da 13000 mq  ed un parcheggio  interra-
to, elemento caratterizzante di funzio-
nalità e qualità urbana-architettonica.
Nella definizione della pianta  troviamo
elementi di forte valore simbolico ripre-
si dall'identità locale, è previsto l'utiliz-
zo pannelli fotovoltaici e pale eoliche in
scala urbana. I materiali utilizzati per la
piazza sono di natura ecocompatibile
così come la vegetazione alta  rigorosa-
mente autoctona. Realizzabile in Pro-
getto  Finanza  alle  casse comunali non
graverebbe nessun costo, né di realizza-
zione né di gestione. L'auspicio è  apri-
re un dibattito quanto più ampio possi-
bile e creare così un contatto continuo e
stimolante con la cittadinanza.

Luciano Manfellotti
INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Uno sguardo oltre la siepe:
per una città migliore 
ci vuole partecipazione

Rendering del Parco Urbano, un’opera importantissima a Volla

C'era un tempo in cui gli
imprenditori di Volla
cercavano uffici in affitto
e ne facevano il loro For-
tino, difficilimente ac-
cessibile al mondo ester-
no. Oggi quei tempi
stanno cambiando: la
condivisione è vista sem-
pre più come un valore
aggiunto, la collabora-
zione come la forza più
importante
per emer-
gere sul
m e r c a t o .
Ho un so-
gno: unire
un gruppo
di finanzia-
tori per lan-
ciare le
idee dei
g i o v a n i ,
r e n d e r l e
progetto e
poi realtà,
traendo profitti che in
termini di risonanza sul
territorio, diventano oc-
casioni di impresa, posti
di lavoro e indipendenza
occupazionale. Voglia-
mo costruire un incuba-
tore di professionisti e di
imprenditori giovani che
non hanno i finanzia-
menti per lanciare le loro
idee. Vogliamo dare un
respiro nuovo alla città,

dare ai giovani la fortuna
che ho avuto io e altri
imprenditori, partendo
da un'azienda familiare.
The Hub si propone co-
me collettore di questa
nuova realtà: mettere in-
sieme Persone, Spazio e
Idee secondo la logica
del Coworking e lo farà
in un posto con un forte
valore simbolico. Ci so-

no migliaia
di persone
che hanno
idee genia-
li per far
fronte alle
sfide che di
volta in
volta ci tro-
viamo ad
affrontare.
Microcre-
dito, parchi
eolici, bi-
ke-sharing,

commercio equo, design
sostenibile, bilanci parte-
cipativi, sistemi open-
source, investimenti eti-
ci. Questi sono solo al-
cuni esempi di quello
che voglio fare per la
mia città. Gli altri, do-
vranno essere i nostri
giovani a proporceli. Li
valuteremo dalla fase di
start up alla realizzazio-
ne finale.  

I have a dream: 
un incubatore per 
le idee dei giovani
imprenditori 
della nostra città
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Nella piazza che era della camorra, i volontari portano la pace

Re.si.na. ecco la lotta coi quaderni e il karate
Tra l'indifferenza dei pas-
sati, e lo sguardo attonito
di qualche ignaro turista
che è iniziato  il cammino
del movimento Re.si.na ,
una lotta combattuta a
suon di libri e quaderni di
giochi, musica e sport.
Hanno lo sguardo sognan-
te, l'entusiasmo e la voglia
di cercare di migliorare
con piccoli gesti il tessuto
sociale di Piazza Pugli-
nao.  La forza di combatte-
re l'indifferenza dell'am-
ministrazione comunale la
trovano nello sguardo dei
sincero degli scugnizzi di
Ercolano, dall'esterno di
uno stabile abbandonato
in quasi tute
le ore del
giorno si pos-
sono sentire
tante voci e
grida che non
sono di paura
da di speranza,
lì dove un tem-
po correvano
fiumi di droga e
sangue, lenta-
mente sta sbocciando, tra
le catene della piazza e
l'ombra della basilica, un
piccolo germoglio di spe-
ranza, un'ancora di sal-
vezza alla quale si sono
già aggrappati circa una
decina di bambini "sper-
duti". In una delle zone
nelle quali l'evasione sco-
lastica raggiunge picchi
altissimi- sono quasi un
centinaio i ragazzi che
hanno abbandonato gli
istituti d'istruzione nel
2011-  sta infatti prenden-
do vita il progetto "salva
futuro", messo in campo in
queste settimane dai ra-
gazzi del movimento
"Res.in.a". All'ombra della
basilica, un piccolo ger-
moglio di speranza,
un'ancora di salvezza alla
quale si sono già aggrap-
pati circa una decina di
bambini "sperduti". In una
delle zone nelle quali
l'evasione scolastica rag-
giunge picchi altissimi- so-
no quasi un centinaio i ra-

gazzi che hanno abbando-
nato gli istituti d'istruzione
nel 2011-  sta infatti pren-
dendo vita il progetto "sal-
va futuro", messo in cam-
po in queste settimane dai
ragazzi del movimento
"Res.in.a". Quel piccolo
spazio che costeggia il ne-
gozio abbandonatoè infat-
ti diventato uno stadio per
partite di calcetto improv-
visate, una palestra per
corsi di karate e soprattut-
to un'aula per chi a scuola
ci vorrebbe tornare. "Ogni
pomeriggio- racconta Ni-
cola Alonso, uno dei ra-
gazzi del gruppo Res.in.a-
ci ritroviamo in questo

spazio assie-
me ai bam-
bini per stu-
diare, per
d i ve r t i r c i
insieme. E'
incredibile
come que-
sti ragazzi
p e r c e p i -
scono la

propria realtà, è come
se non avessero sogni,
speranze e questa è sicu-
ramente la cosa più brutta.

Noi nel nostro piccolo
stiamo provando a fare
qualcosa, ma ovviamente
serve molto di più". Nono-
stante il mare di difficoltà
e disagi nel quale da sem-
pre annaspa il più antico
quartiere di Ercolano, nel-
le ultime settimane i ra-
gazzi di "Res.in.a" sono
stati in grado di far tornare
tra i banchi Giovanni e
Claudio, due ragazzi di 15
e 16 anni che a giugno,
grazie anche all'enorme

disponibilità del corpo do-
centi e dei
d i r i g e n t i
della scuo-
la Rocco
Scodella-
ro, potran-
no soste-
nere gli
esami per
il conse-
guimento
della licenza media.
"Questi ragazzi ci danno
la forza di continuare ogni

giorno, di mettere da parte
lavoro e uni-
versità, di es-
sere qui. Lo
facciamo per
noi stessi, per
loro e per Erco-
lano. Tutti meri-
tano una secon-
da opportunità,
questi ragazzi ce
la stanno chie-
dendo". 

Carla Cataldo
redazione@loravesuviana.it

I giovani che  presidiano
un locale abbandonato nei
pressi della chiesa di Pu-
gliano, aspettando che il
comune risponda agli ap-
pelli, hanno dato vita al
primo centro sociale a cie-
lo aperto di Ercolano.
Quel piccolo spazio che
costeggia il negozio ab-
bandonato è infatti diven-
tato uno stadio per partite
di calcetto improvvisate,
una palestra per corsi di
karate e soprattutto un'au-
la per chi a scuola ci vor-
rebbe tornare. "Ogni po-
meriggio- racconta Nicola
Alonso, uno dei ragazzi
del gruppo Res.in.a- ci ri-
troviamo in questo spazio
assieme ai bambini per

studiare, per divertirci in-
sieme. E' incredibile come
questi ragazzi percepisco-
no la propria realtà, è co-
me se non avessero sogni,
speranze e questa è sicura-
mente la cosa più brutta.
Noi nel nostro piccolo stia-
mo provando a fare qual-
cosa, ma ovviamente serve
molto di più". Nonostante
il mare di difficoltà e disagi
nel quale da sempre anna-
spa il più antico quartiere
di Ercolano, nelle ultime
settimane i ragazzi di
"Res.in.a" sono stati in gra-
do di far tornare tra i ban-
chi Giovanni e Claudio,
due ragazzi di 15 e 16 an-
ni che a giugno, grazie an-
che all'enorme disponibili-

tà del corpo docenti e dei
dirigenti della scuola Roc-
co Scodellaro, potranno
sostenere gli esami per il
conseguimento della li-
cenza media. "Questi ra-
gazzi ci danno la forza di
continuare ogni giorno, di

mettere da parte lavoro e
università, di essere qui. Lo
facciamo per noi stessi, per
loro e per Ercolano. Tutti
meritano una seconda op-
portunità, questi ragazzi ce
la stanno chiedendo". 

c.c.

Studio, sport e una spalla amica: i segreti
dell’unico Centro Sociale “all’aperto”

Scene di vita “impegnata” a Pugliano
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Portici - Cosa è rimasto del
molo del Granatello? Che fi-
ne ha fatto quell'avviato por-
to commerciale, la cui bel-
lezza, nel 1764, spinse il re,
Ferdinando IV, a stanziare
ben trentamila ducati per la
sua ristrutturazione? Sono
queste le domande che si
pongono i pescatori del Gra-
natello. I lavori di riqualifica-
zione del molo porticese, av-
viati già da 3 anni, grazie ai
fondi stanziati dalla Comuni-
tà Europea, avrebbero, infat-
ti, messo in seria difficoltà le
attività dei pescatori. "Il porto
è fatto male, non regge il ma-
re!- dice Luigi, pescatore di
54 anni- E' da quando sono
iniziati i lavori che denuncia-
mo questa situazione, ma
nessuno ci ascolta. A volte
impiego due ore solo per en-
trare con la mia imbarcazio-
ne nel porto." L'avanzamen-
to della scogliera del Water-
front, verso il mare, avrebbe
determinato, secondo i pe-
scatori, uno squilibrio di flus-
si marini. Ciò produrrebbe
un movimento ondoso ano-
malo all'interno del porto,

che rompe i cavi di ormeggio
delle imbarcazioni, e fa urta-
re queste alla banchina. "Bi-
sognerebbe allungare il molo
dal lato del faro per elimina-
re gli squilibri, ma non si
provvede a farlo. Eppure tut-

te le autorità sono a cono-
scenza di questo problema".
Quella dell'ormeggio sicuro
non è, però, l'unica preoccu-
pazione dei pescatori locali:
"Nonostante siano ancora
tanti i "lavoratori del mare",-

aggiunge "Venerdì il pescato-
re"- la nostra è una categoria
senza protezioni. Chi potreb-
be fornirci qualche garanzia,
in realtà, se ne infischia. Una
prova?! Non esiste un ma-
gazzino per sistemare le reti.

Queste costano tanto e al-
l'aperto si rovinano, vengono
mangiate dai topi, e rotte dai
soliti vandali". I pescatori, in-
somma, hanno bisogno an-
che di strutture, e oltre ai de-
positi, chiedono un mercato
ittico da fare sul molo: "L' al-
lestimento di un mercato del
pesce ci eviterebbe il rischio
di ributtare a mare tutto il pe-
scato, ma non solo: richia-
merebbe, anche, un gran nu-
mero di turisti. Lo spazio, per
farlo, c'è, ma in questi anni si
è pensato solo a rendere più
piacevole la passeggiata sul
molo, e a favorire l'ingresso
agli American Bar e ai "locali
di movida". Un esempio?! la
banchina della stazione è
stata già restaurata, e il suo
ridipinto e rafforzato. L'altra
banchina, quella per l'attrac-
co dei pescherecci, versa, in-
vece, in situazioni pietose.
Eppure la pesca potrebbe
rappresentare uno dei settori
economici più importanti per
una città con antiche tradi-
zioni marinare". 

Dario Striano
redazione@loravesuviana.it

Granatello, quel Porto
che “non regge il mare”

Onde anomale al Porto del Granatello. Luci e ombre sui progetti di recupero
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Ercolano - Iniziano a tre-
mare per davvero gli ex
signori del pizzo di Erco-
lano. Nei giorni scorsi,
infatti, il pm  Pierpaolo
Filippelli ha chiesto 82
anni di carcere per i 12
imputati coinvolti nel
processo d'appello con
rito abbreviato svoltosi in
questi mesi dinanzi al
Gup del tribunale di Na-
poli, Francesco Cananzi.
Coinvolti nel procedi-
mento ci sono, tra gli al-
tri, boss del calibro di
Giovanni Birra, alias "a
mazza"-ritenuto il vero
fondatore della cosca- e
Giovanni Ascione, fratel-
lo di Raffaele, per tutti il
"boss". Incastrati dalle
denunce, dalla rivolta
dei commercianti ma an-
che dalle dichiarazioni
dei pentiti, i 12 imputati
coinvolti in questo filone
processuale sono chia-
mati a rispondere, a vario
titolo, delle accuse di as-
sociazione per delinque-
re ed estorsione. Nel det-
taglio, il pm dell'antima-
fia ha chiesto otto anni di
carcere per Giovanni Bir-
ra, incastrato dalla de-
nuncia di un commer-
ciante, e per Giovanni

Ascione, finito nell'in-
chiesta per una richiesta
estorsiva a carico di un
commerciante che, se-
condo le indagini, avreb-
be pagato il pizzo dal
2000 al 2010. Un decen-
nio di vessazioni e ricatti
nel corso dei quali Erco-
lano è stata anche teatro
della faida, della mattan-
za nella quale sono morti
decine di affiliati dei clan
Ascione-Papale e Iaco-
mino-Birra. La pena più
pesante- 10 anni- è stata
però richiesta per il gio-
vane Marco Cefariello,
ritenuto esponente di
spicco dei Birra e braccio
armato della cosca che
per anni ha terrorizzato

la città. Tra le richieste
del pm, però, spiccano
anche gli sconti di pena
per i collaboratori di giu-
stizia Pasquale Borragine
e Giuseppe Savino sem-
pre dei Birra, per i quali
sono stati richiesti 3 anni
e 8 mesi di carcere. An-
cora in corso d'opera, in-
vece, il procedimento or-
dinario nel quale sono
coinvolti oltre 40, tra affi-
liati e reggenti dei due
clan. Nel corso delle ulti-
me udienze, però, qual-
che ombra ha iniziato ad
aleggiare sul processo.
Tre degli oltre 40 com-
mercianti che sinora
hanno deposto di nanzi
al giudice, hanno infatti

deciso di ritrattare le pro-
prie dichiarazioni, met-
tendo in parte a repenta-
glio il grande lavoro svol-
to in questi anni dalle
forze dell'ordine e dalla
Dda. Nonostante il die-
trofront degli esercenti,
però, il presidente del-
l'Osservatorio sulla ca-
morra e l'i l legalità in
Campania, Nino Danie-
le, è convinto "che ciò
non possa incidere più di
tanto sull'esito del pro-
cesso".  I commercianti
che hanno ritrattato, co-
munque, non apparten-
gono all'associazione
antiracket di Ercolano. 

Ciro Formisano
redazione@loravesuviana.it

Il tribunale del Riesame
ha annullato l'ordinanza
di custodia cautelare nei
confronti di Giovanni
Ragosta, arrestato nelle
scorse settimane assie-
me ai fratelli Fedele e
Francesco con l'accusa
di avere riciclato denaro
del clan camorristico
Fabbrocino, attivo nel
Vesuviano. La famiglia
Ragosta possiede nume-
rose aziende in diversi
settori ed è proprietaria
tra l'altro di importanti
alberghi in varie regioni
italiane e dei marchi Sa-
pori e Lazzaroni.  Gio-
vanni Ragosta, difeso da-
gli avvocati Mario Papa
e Agostino Maiello, è
tornato dunque in liber-
tà. Nei giorni scorsi il
Riesame aveva annullato
l'ordinanza anche nei
confronti del fratello
Francesco, e aveva an-
nullato l'accusa di con-
corso esterno in associa-
zione mafiosa e l'aggra-
vante dell'articolo 7 per
l'accusa di riciclaggio
nei confronti di Fedele,
che resta detenuto per la
presunta corruzione di
alcuni giudici tributari.

l’Ora

Processo alla camorra di Ercolano,
ritrattano i testi. L’appello di Daniele

Una protesta contro la camoora ad Ercolano e il presunto boss Giovanni Birra

Scarcerato
Giovanni
Ragosta
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Ercolano - E' costato cir-
ca 3 milioni di euro, ha
una capacità di oltre
2300 metri cubi di acqua
e dovrebbe, in teoria, ri-
solvere definitivamente i
disagi idrici con cui da
sempre convive la zona
alta di Ercolano. Si tratta
del famoso serbatoio "la
Siesta", il  megaimpianto
costruito nel 2007 grazie
ad un appalto cofinan-
ziato da Gori e Regione
Campania al fine di tripli-
care l'erogazione idrica
nella periferia ercolane-
se. Strano ma vero, l'ope-
ra, completa ormai da
più di un anno, non è pe-
rò mai entrata in funzio-
ne a causa della mancata
alimentazione del serba-
toio. Tradotto: la costo-
sissima struttura non è
ancora attiva perché
manca l'acqua. Una vi-
cenda incredibile, sulla
quale in questi giorni ha
posto l'accento anche la
presidentessa regionale
dell'Assoutenti Campa-

nia, Melania Capasso.
"Da diversi anni, come
noto, si verificano conti-
nue interruzioni della
fornitura dell'acqua nelle
zone di San Vito, via Ve-
suvio, via Luigi Palmieri,
via Viulo, via Trentola
Seconda, via Croce dei
Monti ed alla via Cupa
dei Monti e che la man-
cata disponibilità del ser-
vizio idrico impedisce ai
cittadini/utenti, residenti
nelle zone attualmente
mal servite, il godimento
di un bene primario ed
essenziale, qual è l'ac-
qua, determinando di fat-
to una discriminazione
tra chi risiede nelle sud-
dette zone e chi ha domi-
cilio in zone meglio ser-
vite". Una denuncia, in-
viata sottoforma di ri-
chiesta di alimentazione
del serbatoio, anche al-
l'assessore regionale,
Giovanni Romano, al Di-
rigente del Settore Ciclo
Integrato delle Acque Re-
gione Campania, all'Ente

d'Ambito Sarnese - Vesu-
viano ed al comune di Er-
colano. "Per poter fornire
regolarmente il servizio
idrico ai residenti delle
citate zone- sottolinea al-
l'interno della nota uffi-
ciale, la presidentessa
Melania Capasso- è ne-
cessario alimentare tra-
mite l'acquedotto cam-
pano il serbatoio, di re-
cente costruzione, sito
nella località Siesta (Er-
colano), meglio cono-
sciuto come serbatoio
"La Siesta" e/o "A quota
400". Alla luce di quanto
esposto, per non vanifi-
care la realizzazione di
un'opera costata milioni
di euro, Vi invito a consi-
derare prioiritaria l'ali-
mentazione del serbatoio
di cui sopra, chiedendo a
ciascuno per quanto di
rispettiva ragione e com-
petenza la pronta risolu-
zione del problema e la
tempistica per la stessa".

Ciro Formisano
redazione@loravesuviana.it

“La siesta”, il serbatoio
che c’è e non funziona

Scene di ordinari rifiuti a Ercolano e Melania Capasso (Assoutenti)

Sant'Anastasia - In se-
guito alle proteste porta-
te avanti dalle mamme
che si sono viste togliere
loro il diritto di ricevere
una borsa di studio di  
130,00 per i propri figli
a causa dell'esaurimen-
to dei fondi assegnati al-
l'Ente dalla Regione
Campania, il Sindaco
Carmine Esposito, dopo
aver accolto le loro
istanze ver-
bali e avvia-
to una veri-
fica delle
graduatorie,
ha riavviato
la procedu-
ra per met-
tere in pa-
gamento le
borse di stu-
dio per cia-
scun dei
622 benefi-
ciari, nel ri-
spetto del Bando della
Regione Campania, che
stanzia i fondi e prevede
l'erogazione da parte
del Comune fino al-
l'esaurimento della cifra
di   117.130,00.  Una
somma che non è basta-
ta ad assegnare altre
549 borse di studio ad
aventi diritto. "Per poter
pagare le borse di studio
rimaste fuori dal benefi-
cio occorre la notevole

cifra di   100.360,00.
Questo dato - afferma
l'assessore Ciro Castal-
do - è importante per
capire come incide sui
cittadini la stretta del
Governo sugli Enti Pub-
blici e speriamo che nel
futuro i contributi non si
riducano ancora di più.
Senza voler innescare
inutili speranze nei cit-
tadini, c'è qualcosa che

si potrebbe
fare, al fine
almeno di
avere la
c e r t e z z a
che i fondi
r e g i o n a l i
siano di-
stribuiti ai
c o m u n i
della Cam-
pania in
m o d o
e q u o :
provvedere

ad una rivisitazione a li-
vello regionale dei dati
di tutti i comuni campa-
ni, in quanto è davvero
deludente per il nostro
Ente non poter soddisfa-
re quasi il 50% delle ri-
chieste di cittadini che,
documenti alla mano,
avrebbero diritto al be-
neficio della borsa di
studio".

Giovanna Terracciano
redazione@loravesuviana.it

Borse di studio, 
interviene il Comune

L’editore, il direttore responsabile e tutta la
redazione de l’Ora Vesuviana, sono vicini a
Ciro Boccarusso, per la perdita della cara
mamma.
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Ottaviano - "In vendita ma
solo ai cinesi", e non stiamo
parlando di una sartoria o
una lavanderia di Honk
Hong, ma dello Chalet "Au-
gusto", uno dei più famosi
di Ottaviano, situato all'ini-
zio del Parco Nazionale del
Vesuvio, in via Valle delle
Delizie, incorniciato da uno
dei più belli spettacoli natu-
ralistici del territorio Vesu-
viano. A dare notizia di
questo curioso avviso è la
testata web La Provincia
Online.info, e il pezzo porta
data 7 Aprile. Da allora, co-
me riferisce il sito di infor-
mazione, in città si è scate-
nato un vero dibattito popo-
lare, con l'indignazione dei
cittadini da un lato, che si
sentono discriminati senza
motivo; dall'altro il gestore
dello chalet Antonio Rub-
biani e sua madre Agnese
Chiarolanza, una energica
signora ottantenne, oggi

proprietaria del vastissimo
appezzamento di terreno,
circa 2mila metri quadrati. Il
prezzo che i due chiedono
è da capogiro: 15 milioni di
euro. "Penso che ora solo i
cinesi hanno questa cifra",
dice convinto il signor An-
tonio. Il cartello è all'ingres-
so del popolare chalet tut-
t'ora, e, a quanto riferiscono
i proprietari, non è arrivata
alcuna offerta d'acquisto.
Q u e l l o
che è
difficile
da capi-
re è co-
me mai
la signo-
ra Agne-
se abbia
deciso di
vendere
dopo circa 50 anni che esi-
ste lo chalet, tirato su dal
nulla da suo marito, profes-
sore di meccanica e vulca-

nico "inventore". Dietro
questa scelta c'è un braccio
di ferro a colpi di carta bol-
lata tra i Rubbiani e il Co-
mune di Ottaviano per l'ef-
fettiva proprietà dell'appez-
zamento di terreno. "Da
quando nel 2008, - ci rac-
conta il signor Antonio - ab-
biamo vinto la causa per
l'usucapione della proprie-
tà, il Comune ci ha ostaco-
lato in tutti i modi possibili"

I n f a t t i ,
c o m e
h a n n o
notato i
cittadini
di Otta-
viano, lo
c h a l e t
Augusto è
s o s t a n -
zialmente

chiuso da allora e oggi ne-
cessita di una serie di lavori
di rifacimento per riprende-
re a lavorare. Questo per-

ché, secondo i Rubbiani, il
Comune ritiene illegittima
la loro proprietà, anche se
avallata da una sentenza, e
per questo  l'esercizio com-
merciale è stato chiuso più
volte con i sigilli. L'usuca-
pione è una legge che rego-
lamenta il possesso di un
suolo per cui il proprietario
non fa valere i suoi diritti.
Un eventuale occupante
può, dopo 20 anni, chiede-
re che il terreno o l'immobi-
le diventi suo. Quello che
ha fatto la signora Agnese,
vincendo regolarmente la
causa. L'anomalia sta nel
fatto che il Comune di Otta-

viano ha iniziato a muoversi
per rivendicare la sua pre-
sunta proprietà dopo il
2008, quando oramai era
già stata assegnata dal tribu-
nale. Da qui l'origine del
cartello: "Se siamo proprie-
tari, - sostengono i Rubbia-
ni, - possiamo anche vende-
re". Ma alla domanda "Per-
ché ai cinesi" il signor Anto-
nio si infervora: "Solo cine-
si! Voglio la carta di identi-
tà, nessun italiano. Mio pa-
dre è morto di crepacuore
per questa storia. Gli italiani
ci hanno fatto del male".

Daniele De Somma
redazione@loravesuviana.it

Chalet in vendita, ma solo ai
cinesi. E il Comune dice “no”

Lo “strano” cartello e sotto lo chalet “conteso”
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L’odissea delle vittime della sostanza killer, ormai bandita

Atitech, dal sogno del lavoro alle morti d’amianto

Chiedono giustizia. Giu-
stizia per i loro cari am-
mazzati da un killer di
nome amianto mentre la-
voravano nello stabili-
mento Ati, oggi Atitech,
di Capodichino, dove si
riparano aerei. I familiari
delle vittime continuano
la loro battaglia perché i
responsabili paghino un
prezzo. Sedici gli impu-
tati nel processo, tra ex
dirigenti e medici del-
l'azienda, accusati di
aver violato le norme che
disciplinano la preven-
zione degli infortuni nei
luoghi di lavoro. Due i
morti. Pasquale Quattro-
mani e Aldo Converso
non ci sono più: sono an-
dati via per sempre per
un cancro provocato da
una prolungata esposi-
zione a questo materiale
nocivo. Nel loro nome
lottano mogli, f igli e

quanti, nella consapevo-
lezza di non potergli ri-
dare la vita, vogliono al-
meno restituire loro la di-
gnità. A sostenerli, l'av-
vocato Ezio Bonanni, im-
pegnato nel procedimen-
to penale come difensore
di parte civile delle vitti-
me e presidente di Ona,
Osservatorio nazionale
amianto, associazione
difesa dall'avvocato Pao-
la Primon. L'udienza pre-
liminare che si sarebbe
dovuta svolgere lo scorso
2 aprile è stata rinviata
all'8 giugno per un vizio
di notifica a carico di
due degli imputati. "Nel
1993 - dice Sofia, moglie
di Pasquale Quattromani
- i medici dell'azienda
consegnarono a mio ma-
rito i risultati delle analisi
inerenti al fegato. I valori
erano alterati e Pasquale
impaurito chiese se do-

vesse andare in ospeda-
le. Gli fu risposto di stare
attento all'alimentazio-
ne. Il medico curante pe-
rò mi consigliò  di fare
delle indagini e così è
iniziato il nostro calva-
rio: abbiamo scoperto
che il fegato di mio mari-
to era distrutto e per sal-
varlo serviva un trapian-
to. Fatto il trapianto al-
l'estero, siamo tornati in
Italia. Hanno continuato
a farlo lavorare pur sa-
pendo che era trapianta-
to, senza fargli presente
che a contatto con un ti-
po di acido altamente
cancerogeno poteva in-
correre in un tumore ma-
ligno ai polmoni. Per me
sono assassini: voglio
giustizia perché hanno
ucciso il mio Pasquale
due volte".

Donatella Alonzi
redazione@loravesuviana.it

"Chi è venuto in Italia e
aveva talento ha spesso
buttato il proprio sogno
nell'acqua. Credeva che
venire qui significasse ri-
nunciare a se stessi per
darsi ad un lavoro total-
mente diverso. Io non ho
fatto così: inseguo il mio
sogno e sono sicuro che
troverò la mia strada". Si
guarda il pet-
to e batte in-
consciamente
la mano sul
cuore Oye-
tunde, in arte
Kool Kray-z,
ventisettenne
togolese da
tre anni in Ita-
lia e rapper
quasi a tempo
pieno. Come
tanti altri afri-
cani, Kool la-
vora in un ne-
gozio a ridosso di piazza
Garibaldi a Napoli e con-
temporaneamente scrive
canzoni. In Togo faceva
parte di un gruppo hip
hop e dopo aver scritto
un pezzo contro i soldati
a servizio della dittatura,
cominciò ad avere pro-
blemi. Approdato a Roma
nel 2009, iniziò subito a
saziare la sua passione
per la musica: suonava
con i Masao Express con
cui realizzava pezzi reg-
gae e pop come "Racine":

"non bisogna mai dimen-
ticare le proprie origini.
Se non sai dove stai an-
dando, devi almeno sa-
pere da dove provieni".
Ed è su questa logica che
nasce anche "Siamo tutti
clandestini", un pezzo
multilingue scritto a dieci
mani sulla condizione
dei clandestini oggi a

confronto
con le an-
tiche mi-
grazioni
degli ita-
liani. Non
è una
strada fa-
cile quel-
la intra-
presa da
Kool ma
lui sa di
potercela
fare e la
sua storia

può servire come esem-
pio per chi come lui ha
lasciato la propria terra.
Apparentemente tran-
quillo, sul palco mostra
tutta la propria grinta e le
sue canzoni parlano di
politica ma anche d'amo-
re. Il suo ultimo pezzo,
dedicato ad una ragazza
italiana, è "Olo Lu Fèmi",
"Amore mio" in yoruba,
lingua parlata in Benin,
Nigeria e Togo.

Roberta Migliaccio
redazione@loravesuviana.it

CONTRO L’AMIANTO Sofia, il ricordo di Pasquale e una gran sete di giustizia

Kool, dal Togo al
rap... per il suk
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C'è una piccola San Mari-
no, all'interno di San-
t'Anastasia: si tratta della
piccolissima Masseria Cu-
tinelli, completamente al-
l'interno del Comune ana-
stasiano, ma appartenente
giuridicamente a Pomi-
gliano d'Arco. Questo
lembo di terra, di circa
200 abitanti, è l'unica area
all'interno della Zona Ros-
sa Vesuviana in cui è pos-

sibile costruire nuove abi-
tazioni, una zona franca
sfuggita alla legge 21. Una
caratteristica che l'ha tra-
sformata in una sorta di
continuo cantiere, con
nuove case che si allaccia-
no a condutture idriche in-
sufficienti e fogne abboz-
zate. Questo perché non è
sempre chiara la differen-
za di competenze tra i due
Comuni coinvolti, il che

rallenta e rende complica-
tissimo qualsiasi interven-
to di adeguamento e ma-
nutenzione della rete elet-
trica, idrica e fognaria. Co-
me se non bastasse per la
Masseria Cutinelli passa
anche la Tav, il che ha
portato ad una serie di
espropri e alla costruzione
dei caratteristici piloni.

Daniele De Somma
redazione@loravesuviana.it

Ecco la “zona franca”
dove si può costruire

La “San Marino” Vesuviana: Masseria Cutinelli, a confine tra due Comuni

Vede Padre Pio e
grida al miracolo
Massa di Somma - "Mi-
racolata da Padre Pio".
È quanto
sos t iene
la signora
A n n u n -
z i a t a :
"Diverse
settimane
fa mio fi-
gl io ha
avuto un
grave in-
cidente in moto, fortu-
natamente è riuscito a
salvarsi. Nello stesso

momento che avveni-
va l ' incidente mi è

compar-
sa una
g r a n d e
macchia
di sangue
a t t o r n o
l'occhio
e sul fon-
do di una
tazza di
caffè si è

impressa la sagoma di
Padre Pio".

l’Ora
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Portici - "L'Arciragazzi Portici
ospiterà, prossimamente,
quattro gruppi di giovani, dai
16 ai 25 anni (molti dei quali
sono ragazzi "con poche pos-
sibilità"), provenienti da Un-
gheria, Polonia, Romania ed
Estonia. Attraverso il gioco al-
l'aperto, i ragazzi si occupe-
ranno di tematiche molto im-
portanti, quali la carta euro-
pea dei diritti, e i diritti fonda-
mentali del cittadino". Sono
le parole di Eva, una delle or-
ganizzatrici di questo scam-
bio culturale. Il progetto, pro-
mosso da "Arciragazzi", avrà
luogo, il prossimo 5 Maggio,
In Portici. Per nove giorni, i
quattro gruppi di giovani sa-
ranno coinvolti in attività di
gruppo all'aperto. La dignità
umana, la libertà di pensiero,
coscienza e religione, l'ugua-
glianza tra uomini e donne, il
diritto all'educazione, sono
solo alcune delle tematiche,
che verranno discusse duran-
te questo scambio culturale:
"Con attività molto divertenti,

ogni giorno, affronteremo
una tematica differente. Il 9
Maggio (giorno della festa
dell'Unione Europea), ad
esempio, verrà  allestito un
Ludobus sulla "Non Discrimi-
nazione". Per l'11 maggio,
abbiamo, invece, chiesto al
Comune di Portici, un muro
su cui poter disegnare qual-
cosa riguardante la "libertà di
espressione e informazione".
Il 12 Maggio, poi, ci sarà un
incontro, all'ex cinema Capi-
tal, con le istituzioni comuna-
li. Il 13 Maggio, infine, i ra-
gazzi conseguiranno lo "You-
thpass", un diploma, che atte-

sta la competenza acquisita
durante il progetto. I quattro
gruppi alloggieranno presso
l'ostello di Portici, il Fabric.
Vivranno a stretto contatto, e
avranno così modo di con-
frontarsi, e di apprendere i di-
versi usi e costumi. A molte
iniziative  parteciperanno,
anche, i "minori a rischio"
dell'Arciragazzi Portici". Par-
tire dal basso, e da queste
piccole iniziative, per conse-
guire un grande e importante
obiettivo: Un' Europa unita, e
non solo economicamente.

Dario Striano
redazione@loravesuviana.it

Fusioni di culture e di vite
all’Arciragazzi di Portici

La vicenda del Madre di
Napoli, il museo d'arte
contemporanea Donna-
regina, guidato da sette
anni da Eduardo Cicelyn,
sembra arrivato almeno
per ora alle battute finali.
"Allo stato attuale - spie-
ga il direttore all'Adnkro-
nos - non abbiamo le ri-
sorse per tenere aperto il
museo dal primo maggio
in poi. Stiamo aspettan-
do che la regione Cam-
pania deliberi fondi ag-

giuntivi perchè si possa
sostenere l'apertura". Pri-
mo maggio senza Ma-
dre? Spiega Cicelyn, "il
museo non potrà restare
aperto oltre il primo
maggio non avendo la
possibilità di pagare gli
stipendi ai dipendenti e
le utenze. Il museo chiu-
derà e i dipendenti an-
dranno in cassa integra-
zione". Finisce una sto-
ria.

l’Ora

Primo Maggio out
per il Museo Madre

Eduardo Cicelyn, ex direttore del Museo Madre
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Somma Vesuviana - Colpo
di scena nelle indagini sull'
omicidio di Melania Rea - la
donna trovata assassinata l'
aprile scorso nel bosco di
Ripe di Civitella- . Parolisi,
marito della vittima, nonché
unico indagato sulla vicen-
da - in stato di detenzione
dal luglio scorso - non chat-
tò su face book con dei tran-
sessuali, lo scorso 20 aprile,
mentre i soccorritori cerca-
vano la moglie scomparsa.
A confermarlo la perizia in-
formatica effettuata sul

computer dell' imputato
dall' ingegnere Paolo Reale.
Una notizia di grande im-
portanza per l' imputato,
che gli ridarebbe un po’ di
dignità in tutta la vicenda.
Altro giallo risolto è quello
della chiacchieratissima
panda gialla. Un pezzo
mancante del puzzle, che
avrebbe dovuto aiutare gli
inquirenti a risolvere il caso.
Parolisi, durante il suo pri-
mo interrogatorio, portato
sul posto, aveva dichiarato
di aver visto quel giorno

una fiat panda gialla par-
cheggiata vicino al bosco di
ripe di civitella, giorni dopo,
gli stessi soldati impegnati
in un addestramento a po-
chi metri dal luogo del delit-
to dichiararono lo stesso. Di
chi è la fiat panda gialla in
questione? Dell' assassino
di Melania? No. E' stato suc-
cessivamente rintracciato il
proprietario, che ha lui stes-
so contattato gli inquirenti
per dichiarare di essere so-
lamente un cacciatore di
tartufi e visto il posto ed il

periodo era lì sul pianolo
per trovarne alcuni. Non
combacerebbe la voce di
quest' ultimo con quella
della persona che un anno
fa in una telefonata anoni-
ma asserì di aver visto il cor-
po inerme di Melania. L' ac-
cento del proprietario della
panda sembrerebbe essere
originario di Ascoli Piceno,
mentre l' altro abruzzese. E'
stato poi intervistato un te-
stimone che abita a 200 mt
dal Monumento dei Caduti
sul quale, esattamente un
anno fa, i cani molecolari
fiutarono tracce della vitti-
ma. L' uomo ha dichiarato :
" Quel giorno ero fuori al
mio terrazzo - spiega - la

posizione in cui abito è stra-
tegica - continua - mi per-
mette di vedere il tragitto
che normalmente si percor-
re da colle San Marco al Bo-
sco, passando per il monu-
mento dei caduti - conclude
- se quel giorno Melania
fosse veramente passata, l'
avrei di sicuro notata o
quanto meno sentita urlare.
Una donna come lei non
sarebbe passata inosservata"
. Insomma sembrerebbe che
Parolisi si stia allontanando
dal ruolo dell' assassino, av-
vicinando, però, nuovi dub-
bisu di sè e su tutta la vicen-
da. 

Luana Paparo
redazione@loravesuviana.it

Omicidio Rea, tra colpi 
di scene e troppi misteri
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Incertezza sul termine del-
le concessioni e addiziona-
le regionale del canone sta-
tale “aumentata al 100%”.
Questi alcuni dei motivi
per cui il presidente regio-
nale campano del Sindaca-
to italiano balneari, Mario
Morra, prevede per l'estate
2012 “un aumento dei
prezzi» da parte degli sta-
bilimenti balneari per i
quali «il costo fisso raddop-
piato ricadrà sull'utenza”.
Morra, titolare del Bagno
Elena di Posillipo, rivendi-
ca inoltre a nome delle
strutture balneari presenti
in Campania “il nostro di-
ritto ad esistere dopo oltre
200 anni di attività. Siamo
stati inventori e costruttori
di questo sistema turistico,
invidiato da tutto il mon-
do”. L'agitazione della ca-
tegoria si è concretizzata
oggi in una manifestazione
a Roma contro l'applica-
zione della direttiva Bol-

kenstein, che prevedereb-
be nel 2015 un'asta per le
concessioni del demanio.
“In nome di non si sa cosa -
dichiara Morra - si vuole
regalare quest'industria o
alla criminalità organizza-
ta, che si troverebbe in si-
tuazione di forza sia per i
capitali da fornire sia per la
competitività, o a gruppi
industriali e finanziari che
possono avere, con un fon-
do comune di investimen-
to, interesse ad entrare e

uscire dalle aziende con i
capitali, massimizzando gli
utili ma senza investire o
lasciare un valore aggiunto
all'azienda”. A questo in
Campania «si aggiunge la
finanziaria regionale 2012
che ha infierito con un'ad-
dizionale regionale sulle
concessioni demaniali del
100%, raddoppiando così i
costi fissi e mettendoci fuo-
ri mercato rispetto alle re-
gioni confinanti”. 

l’Ora

Massa di Somma - Anche
quest'anno il Centro di ini-
ziative Culturali L'Alba rin-
nova il suo appuntamento
con la poesia, e sabato 21
aprile a partire dalle ore
17.00 presso la sala del
consiglio comunale di
Massa di Somma si terrà la
premiazione della dodice-
s i m a
edizio-
ne del
Premio
" G i n e -
s t r a " .
Come di
consue-
to il
concor-
so si ar-
ticola in
quattro sezioni: "Caro poe-
ta" per le poesie in italiano;
"Regalamen na poesia" per
le poesie in vernacolo-dia-
letto; "Giovani talenti" per i
poeti in erba con età com-
presa tra i 12 e i 17 anni; ed

infine al sezione "Piccoli
poeti" per gli alunni delle
scuole elementari. Anche
quest'anno la redazione
giornalistica de L'Ora Ve-
suviana assegnerà un pre-
mio speciale della critica.
"Abbiamo raccolto oltre
sessanta poesie da tutta Ita-
lia - ha commentato Ar-

m a n d o
Scarpato
-, questo
è il se-
g n a l e
che il
P r e m i o
Ginestra
cresce di
anno in
a n n o " .
Oltre i

poeti, saranno premiati an-
che l'artista Lino Capozzi,
la poetessa vesuviana Tina
Piccolo e l'associazione
MamaAfrica. 

Salvatore Esposito
redazione@loravesuviana.it

Premio ginestra, 
12 anni di successi

La protesta dei lidi balneari, tutto
in alto mare per le concessioni
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Gli Stati Uniti d'America rappre-
sentano, secondo molti, la culla
della civiltà occidentale: tanti sono
gli slogan che inneggiano alla de-
mocrazia, al progresso e al rispetto
dei diritti umani, con cui i politici
americani si sono da sempre riem-
piti la bocca. Eppure il protagoni-
sta della disavventura che stiamo
per raccontare potrebbe affermare
l'esatto contrario. Attuale chitarri-
sta di Edoardo Bennato, Gennaro
Porcelli ha fatto del blues la sua vi-
ta, riuscendo persino a portare la
propria musica oltreoceano. Negli
Stati Uniti Gennaro era stato chia-
mato a suonare per ben tre volte,
avendo così l'op-
portunità di cal-
care il palco dei
più prestigiosi
club dell'East Co-
ast, e di essere af-
fiancato da musi-
cisti di rilievo in-
ternazionale co-
me Jon Paris, Mark Epstein e Steve
Holley. Il 21 marzo scorso avrebbe
dovuto sbarcare in territorio ameri-
cano (nello specifico a Philadel-
phia) per la quarta volta in due an-
ni, ma qualcosa è andato storto.
Fortemente voluto dal suo pubbli-
co americano, Gennaro doveva
partecipare a due eventi a suo no-
me, senza percepire tuttavia alcun
guadagno: si trattava soprattutto di
una questione promozionale. Alla
dogana però non gli hanno credu-
to, questo perché con sé aveva una
chitarra e decine di pagine di goo-
gle parlavano di lui: secondo gli
agenti di polizia il visto turistico
non era sufficiente, necessario in-

vece era un visto di lavoro. Nono-
stante le testimonianze della sua
promoter e degli amici musicisti, a
conferma della veridicità della sua
versione, i poliziotti dopo un lungo
e duro interrogatorio non hanno
esitato a trasferirlo, ammanettato,
alla prigione federale di Philadel-
phia: "Appena arrivato - spiega
Porcelli con la voce che ancora
trema - mi hanno subito fatto una
siringa, senza chiedermi se potevo
farla, senza dirmi di cosa si trattas-
se… solo dopo ho scoperto che era
un vaccino contro la tubercolosi".
Rinchiuso con sei prigionieri in
una cella dalle precarie condizioni

igieniche (uno so-
lo era il gabinetto
a disposizione, e
per di più al cen-
tro della cella stes-
sa) e spogliato di
tutti i suoi averi,
Gennaro è stato
trattato alla stre-

gua di un criminale qualunque, so-
lo perché sprovvisto di un permes-
so di lavoro. Dopo circa due giorni
passati al fresco, senza mangiare e
senza dormire, il 23 marzo, scorta-
to dalla polizia di Philadelphia fin
su all'aereo, viene finalmente rim-
patriato. Seguito da un avvocato di
Manhattan, oggi si batte affinché
simili soprusi non accadano ad al-
tri. Purtroppo di questa esperienza,
Gennaro ne porta ancora le ferite,
e quello che per lui avrebbe dovu-
to essere "il sogno americano" ri-
schia di diventare un vero e pro-
prio incubo.

Chiara Ricci        
redazione@loravesuviana.it

Musicista, arrestato e 
trattato come un criminale

Il chitarrista blues, di fama internazionale Gennaro Porcelli

La storia
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"Vogliamo giocare sei par-
tite al massimo". Gokhan
Inler, a margine della con-
ferenza di presentazione
dell'App iPhone ufficiale
della SSC Napoli, tocca
anche temi tecnici lan-
ciando la carica per questo
finale di stagione. "Venia-
mo da un periodo non
brillante di forma, ma non
ci sentiamo stanchi e stia-
mo lavorando per risalire
sin da subito, a partire da
sabato contro il Novara. In
noi c'è la certezza che
avremmo potuto fare me-
glio, ma anche la consape-
volezza che possiamo rial-
zarci e giocarci tutto nelle
prossime gare". "Personal-
mente mi ritengo molto
soddisfatto delle emozioni
vissute nel primo anno a
Napoli. Ho voluto questa
maglia e sono contento di
aver percorso questa stra-
da. L'esperienza Cham-

pions è stata importante
perché abbiamo fatto bella
figura al cospetto di grandi
squadre. Ci è rimasto il
rammarico di non essere
riusciti a battere il Chelsea,
perché eravamo sul punto
di qualificarci e probabil-
mente lo avremmo merita-
to. Quella partita ci ha la-
sciato il segno ma adesso
siamo pronti a reagire per

chiudere la stagione da
protaginisti". Poi un ricor-
do per Piermario Morosini.
"L'ho conosciuto ad Udine
ed era un ragazzo puro. E'
stata una disgrazia che ha
colpito tutto il mondo del
calcio. Questa settimana
ci è servita per riflettere
sulla cura e la prevenzione
e soprattutto per  onorare
la memoria di Morosini"

San Sebastiano al Vesuvio -
"IT'S OVER" per ben diciotto
partite stravinte con merito i
giovani campioni del team
di basket I Vesuvaini hanno
potuto gridare il loro motto.
Con un sorprendente quan-
to meritato filotto di 18 vitto-
rie consecutive la squadra
sansebastianese si è assicu-
rata il primo posto primo po-
sto nel girone E del campio-
nato under17 maschile di
Basket e la possibilità di gio-
care le finali. Il team I Vesu-
viani ha chiuso con una
schiacciante vittoria contro
il Centro Ester Barra un anno

fantastico pieno di successi
sportivi. "Vogliamo ringra-
ziare la tenacia del nostro
vulcanico tecnico Agostino
Romano - fanno sapere i
giovani campioni del team I
Vesuviani - che ha avuto in
noi la fiducia e ci ha tra-
smesso il grande entusiasmo
che ci ha permesso di fare
un grande salto di qualità.
Ringraziamo inoltre "Le Ve-
suviane" e le due presiden-
tesse Marina Sica e Maria
Trotta che hanno sempre
creduto in noi e ci hanno so-
stenuto partita dopo partita".

L'Ora

Basket, ecco i campioni
sotto il Vesuvio

Il Napoli aspetta il Novara e vuole
ripartire per la Champions league

Il campione del Napoli Inler alla presentazione dell’app
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Dona il sangue, Dona la
vita. E' questo lo slogan
di O' sang 'e chi t'è vip,
l'iniziativa solidale pro-
mossa dal Club Lions La-
mont Young per sensibi-
lizzare le persone a do-
nare il sangue e diffonde-
re nell'opinione pubblica
l'idea che donare sangue
è un gesto concreto di al-
truismo che può salvare
una vita. L'iniziativa che
si è svolta a Napoli saba-
to 14 aprile, ha coinvolto
numerosi personaggi noti
dello spettacolo. Nono-
stante la pioggia battente,
cantanti, attori e star del-
la tv sono scesi in piazza
insieme ai soci del Club
Lamont Young, per dona-
re un sorriso ai tanti na-
poletani che hanno deci-
so di donare il sangue
presso le due Autoemote-
che dell'Avis presenti la
mattina in Piazza Trieste
e Trento e il pomeriggio
al Vomero in Via Scarlat-

ti. Presenti numerosi soci
del Club Lions Lamont
Young con la presidente
Gianna Mazzarella, il
Governatore del distretto
Lions 108 Ya per l'anno
2012 \ 2013 Gianfranco
Sava, il Presidente Leo
108 Ya Giuseppe D'An-
na e tanti rappresentanti
del Comune di Napoli.
Tra gli
a r t i s t i
che han-
no con-
t r i b u i t o
in prima
p e r s o n a
alla rac-
colta del
s a n g u e ,
rendendo-
si protago-
nisti di
q u e s t o
grande gesto di solidarie-
tà l'attore di "Un posto al
sole" Patrizio Rispo, la
cantante Ida Rendano,
l'attore Corrado Taranto,

l'imitatore Enzo Costanza
già protagonista di Do-
menica In, l'attrice e can-
tante Anna Capasso.
Inoltre, in Piazza Trieste
e Trento, show case mu-
sicale di Rosario Scotti Di
Carlo. Presenti all'evento
anche le telecamere di
NapoliTv, televisione uf-

ficiale di "O' Sang 'e chi
t'è vip". Tra gli altri artisti
che hanno aderito al pro-
getto: Gino Rivieccio; Li-
no D'angiò; il cabaretti-
sta di Colorado Ciro Giu-

stiniani; lo speaker radio-
fonico Raoul; l'inviato di
striscia la notizia Luca
Abete; il duo Ciro Ceruti
e Ciro Villano; lo speaker
dello stadio San Paolo
Daniele Decibel Bellini;
il cabarettista Nando
Varriale; l'attore di Zelig
Michele Caputo; l'attrice
Maria Bolignano; l'ex
gieffina Lina Carcuro; il
naufrago dell'Isola dei
Famosi Alessandro Feliù;
l'attrice Lucia Cassini; i
cabarettisti Rosario Ver-
de; Antonio Riscetti; Eva
de Rosa; Gianni Marino;
Le Sex and Sud; Antonio
Fiorillo; il cantante Anto-
nio Colantuono; il duo
Migliaccio e Carrino; gli
attori Enzo Attanasio e
Fabio Brescia; i cantanti
Franco Ricciardi e Ivan
Granatino; Gigi e Ross
conduttori di Made in
Sud; l'imitatore Lino Bar-
bieri.

l’Ora

(p.p.) Il 14 aprile dello
scorso anno è scompar-
so Giuseppe Arbucci,
giornalista di lungo cor-
so dell’Agenzia Ansa e
da quando trasferitosi a
Cercola, animatore di
diverse testate locali,
tra cui questa (alle ori-
gini) assieme ad Andrea
Fusco e a chi scrive. Pi-
no Arbucci, se ne è an-
dato lasciando da una
parte un vuoto incol-
mabile (nonostante non
ci vedevamo quasi più)
e dall’altra una genera-
zione di (ex) giovani
cronisti che con lui
hanno affinato stile e
passione. Di cronisti ne
ho incontrati tanti,
qualcuno davvero bra-
vissimo. Se dovessi fare
una scaletta, assieme a
quelli che chiamo
“maestro”, metterei Pi-
no Arbucci. Non scrive-
va tanto, ma il fiuto per
la notizia come il suo
ce l’hanno in pochi.
Compreso lo scrivente.

Ciao Pino, un
anno senza
Cercola 
nel Mondo

Ph. gazzettadicercola.it

O' sang 'e chi t'è vip: artisti e Lions insieme
per la raccolta di sangue, sotto la pioggia

Patrizio Rispo, Maria Bolignano, Lino Barbieri... tanti vip che NON hanno buttato il sangue... invano

Protagonisti_social
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San Giorgio a Cremano
- Un amore innato per la
musica, un'ambizione
che li accompagna sin
da bambini e, soprattut-
to, la grinta che non
manca mai. Sono questi
gli ingredienti principali
della storia artistica de-
gli "Avenue", gruppo di
San Giorgio a Cremano,
presente da dieci anni
sulla scena musicale.
Fabrizio Mazzarella al
basso, Adolfo Rapicano
alla batteria, Vincenzo
Santopietro alle tastiere
e naturalmente Ernesto
Borruto, voce e chitarri-
sta della formazione, so-
no i giovani componenti
della band che portano
in giro i loro pezzi di ge-
nere pop-rock. Negli ul-
timi mesi del 2011 gli
artisti hanno realizzato
un progetto di tributo ai
Negramaro, intitolato
"La finestra", che nasce
proprio combinando la
passione della band sa-
lentina al sound parte-
nopeo degli Avenue. "La

loro musica - spiega Fa-
brizio Mazzarella - ha
vinto su tutti e abbiamo
cercato di renderla no-
stra. Per noi un tributo
non è semplice riprodu-
zione di un genere, ma è
il riflesso di quel genere
che prende vita in stru-
menti e protagonisti di-
versi. La Finestra prende
il nome proprio dal bra-
no omonimo dei Negra-
maro: credo che chiun-

que abbia ascoltato que-
sta canzone non abbia
potuto fare a meno di
immaginare cosa può
esserci fuori da quella fi-
nestra. La nostra musica
vuole mostrare lo scena-
rio personale nascosto
in ognuno di noi. È un
invito ad ascoltarci e a
guardare al di là dei pro-
pri confini".

Mario Melucci
redazione@loravesuviana.it

Avenue, il viaggio in musica da San
Giorgio a Cremano ai Negramaro

Gli Avenue, prima di un concerto live

Pollena Trocchia - Entri e
già dagli odori ti accorgi di
trovarti nel tempio del gu-
sto, dove ai migliori for-
maggi italiani si associano i
salumi e carni selezionate
e di primaqualità, da far in-
vidia alle macellerie fioren-
tine che tagliano e cuocio-
no la carne ai clienti. Qui,
no, la carne, squisita, devi
portarla a casa e cucinarla,
non si cuoce niente. Ma si
vende di tutto: dalla moz-
zarella di bu-
fala e il fior di
latte e la pro-
vola di Age-
rola, ai ca-
pretti anasta-
siani e i ma-
iali beneven-
tani, passan-
do per il pane
di San Sebastiano al Vesu-
vio ai salumi di primaqua-
lità, rigorosamente traccia-
ti. Questo mese, fantasie
Alimentari, la bottega dei
sapori (ormai famosissima
in tutto il vesuviano) di Ci-
ro Barbato, compie i suoi
primi dieci anni e se da un
lato non li dimostra in
quanto il proprietario è ap-
pena trentenne e tutto il
personale (rigorosamente

inquadrato secondo la leg-
ge, oggi una novità dalle
nostre parti) non arriva ai
quaranta, dall’esperienza e
dalla qualità del servizio, li
dimostran tutti e qualcuno
in più. “Devo ringraziare il
Signore Dio - dice Ciro,
nonostante i successi pro-
fessionali, sempre umile -
che mi da la forza di fare
con passione e onestà un
lavoro bellissimo che mi
da soddisfazione. Poi mio

padre Giusep-
pe che assie-
me al valore
del sacrificio
mi ha insegna-
to quello im-
prescindibile
della famiglia
e per finire,
ma non ultimi

i miei clienti che si fidano
di me e io non tradirei mai.
E grazie a questo lavoro,
sacrificato ma bello, oggi
ho una famiglia bellissima
e questi dieci anni di attivi-
tà io e mia moglie li feseg-
geremo con un altro figlio
in arrivo.... sperando sia
maschio, siccome la prima
è una bellissima femmi-
nuccia “. 

l’Ora

Ritorno in grande stile
per un veterano della
musica italiana (e na-
poletana). Eduardo De
Crescenzo torna in
concerto con "Essen-
ze" jazz tour”: prime

tappe il 24 aprile a Mi-
lano e il 4 maggio a
Roma. I l  momento
clou del tour sarà però
l'11 giugno al Teatro
San Carlo della sua
Napoli. 

Dieci anni tra passione 
e sapori di qualità

De Crescenzo e 
Napoli, al San Carlo
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Portici -  Il Tekila Sound
Festival è sbarcato al Fa-
bric di Portici. Giunto alla
sua terza edizione, il con-
test musicale vedrà di-
ciannove gruppi emer-
genti, dell'area parteno-
pea, sfidarsi a suon di ine-
diti e cover per ben quin-
dici settimane. Alla serata
d'apertura, ospite d'onore
è stato Dario Sansone dei
Foja, (nella foto) che ha
deliziato i presenti con un
live tutto acustico, al qua-
le sono seguite l'esibizio-
ne dei Marcel Gris, ovve-
ro i vincitori delle due
passate edizioni, e quella
degli Arti Monchi, cover
band degli inglesi Arctic
Monkeys. Ideato da Stefa-
no Romano e Vincenzo

Sgammato, con l'obietti-
vo di dare spazio e visibi-
lità ad aspiranti musicisti,
il festival mette in palio
un premio in denaro di
cinquecento euro per i
primi classificati, oltre ai
premi offerti dalla casa di-
scografica che segue
l'evento, la "BullbArt

Work". In più per coloro
che si avvicineranno alla
finale, ci sarà la possibili-
tà di esibirsi durante il
programma televisivo "Ti
va di cantare?", in onda
da ottobre sul canale "Ita-
lia mia". 

Chiara Ricci
redazione@loravesuviana.it

Tequila Sound, al Fabric di Portici
sono di scena le band emergenti 

Giorgio Rangone. Un no-
me, una storia. Un proget-
to: Opportunity. Il nuovo
volto della movida nottur-
na. Il più gettonato orga-
nizzatore di eventi. La
spalla forte degli Angels of
love. 29 anni, una laurea
in comunicazione e tanta
voglia di continuare a la-
vorare nell' ambito più fa-
vorito dai giovani di oggi.
" Ho iniziato da svariati
anni - ci racconta Giorgio-
inizialmente organizzavo
feste Orbit, fino a quando
tre anni fa ho conosciuto
Maurizio Luisi e Enzino
Mastrantuono degli An-
gels e ho iniziato a colla-
borare con loro - continua
soddisfatto - il frutto di
questo progetto nasce da
una passione innata per la
musica, per questo stile
prettamente house, tek
house ed elettronico".
Quale fascia di giovani se-
gue le vostre serate? " dai
18 anni ai 40, c'è grande
versatilità in questo cam-
po, chiunque ci segue lo
fa unicamente per non
avere in una serata nessun

pensiero per la testa, la
nostra musica rilassa". Da
dove nasce l' idea di Op-
portunity? " L' idea nasce
dodici anni fa con Mauri-
zio Luisi. Inizialmente era
inteso come un privè degli
angels of love con ragazzi
emergenti come Marco
Carola, Grassia e Cenna-
mo. Poi  è stato ingrandito
come progetto ed oggi è
divenuto un momento di
aggregazione, che si svol-
ge ogni domenica sera al
Duel di Agna-
no , un mo-
mento in cui
ogni ragazzo
apprendista
dj può sfoga-
re la sua arte
esibendosi
dinnanzi ad
un pubblico
talvolta an-
che di duemila persone ed
iniziare un vero e proprio
percorso professionale."
Perché l' idea di trasmette-
re la vostra musica in ra-
dio e non, come tutti fan-
no, sfruttando il canale in-
ternet? " Bella domanda!.

Beh, io credo, noi credia-
mo, facendo una sintesi
degli ultimi anni, che in-
ternet sia diventato un
continuo vai a vieni di ar-
tisti più o meno emergenti.
Venti anni fa sul mercato
c' erano solo gli Angels,

senza riva-
li, oggi no.
Per cui cre-
do che la
cosa mi-
gliore, sia
stata quella
di differen-
ziarci ed ini-
ziare un pro-
gramma ra-

dio che va in onda il ve-
nerdi su Antenna Uno,
che faccia girare tutta la
nostra musica, dando la
possibilità a tutti di ascol-
tarci" . Questo settore, del-
la musica, delle feste, dei
pre party, ha subito la crisi

economica? " No. Questo
settore, l' ha sentita molto
poco, se non niente. Io
credo che in un periodo di
crisi un padre di famiglia
fa delle rinunce, ma il fi-
glio, quando si vende di-
vertimento, non è disposto
a rinunce. Oltretutto le no-
stre feste, come il Vai Mò
il Mercoledi ed Opportu-
nity la domenica sono free
entry, per cui danno modo
a tutti di poter partecipare"
.Progetti ? " Si avvicina il
periodo estivo per cui ini-
zieremo a seguire locali
come il Cocoricò a Riccio-
ne, ci sposteremo a Lon-
dra ed andremo ad Ibiza,
dove abbiamo un bar, e
dove riproporremo tutte le
nostre serate. Per il resto ci
troviamo in un periodo di
programmazione" . 

Luana Paparo
redazione@loravesuviana.it

Opportunity, gli 
Angels fanno i “bravi”

NAPOLI - La storica bi-
blioteca dei Girolamini
in via Duomo a Napoli è
stata sequestrata dai ca-
rabinieri del Nucleo tu-
tela patrimonio artisti-
co, su disposizione della
Procura di Napoli. Il se-
questro rientra nell'am-
bito dell'inchiesta sul
furto di migliaia di volu-
mi antichi denunciato
nei giorni scorsi dal di-
rettore Marino Massimo
De Caro. Sulla gestione
della biblioteca è in atto
da tempo una polemica
tra studiosi con pesanti
accuse allo stesso De
Caro che l'interessato
ha respinto seccamente.

Girolamini,
addio!

Massimo De Caro
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Di cosa parliamo quando
parliamo di cibo? E cosa
cerchiamo quando stia-
mo per sederci a tavola?
Martedì 22 aprile alla
Feltrinelli di via S. Cateri-
na a Chiaia, ore 18, Mas-
simo Piccolo presenta
"90 passi nella gastrono-
mia napoletana" (Neapo-
lis Alma), con Mimmo Li-
guoro, autore della prefa-
zione e Agnese Palumbo.
Molto più che una sem-
plice guida tra i locali di
Napoli (le osterie, le trat-
torie, le pizzerie in cui è
possibile mangiare bene
a poco prezzo), il libro è
la narrazione di una cul-
tura, una città che si rac-
conta nel suo momento
più intimo e vulnerabile,
a tavola. Novanta locali
in cui vale la pena fer-
marsi a mangiare. Per il
"viaggiatore" che non
vuole sentirsi "turista".
Per il napoletano che
non vuole soccombere al
fast food globalizzato.

Per il gastronomo che
non si accontenta del ci-
bo visto in tv. Per tutti
quelli che hanno qualco-
sa da ricordare.  "Che la
nostra storia potesse stare
più comoda in una "mad-
dalena" piuttosto che in
una foto di famiglia - scri-
ve Piccolo- è cosa più
che nota. Ogni piatto è
un mondo, un crocevia,
una stazione. La cultura,
la storia, la geografia, la
scienza, il lavoro, l'inge-
gno, la fame si mescola-
no in ogni singolo piatto
con storie che ognuno si
porta dentro. Un pezzo
di brioche e una ciocco-
lata calda e sono a Rue
de la Pie, una forchettata
di pasta alla genovese e
torno a Napoli. L'odore
delle polpette al sugo e
sono a casa. Un pezzetto
di mostacciolo ed è Na-
tale. Un bicchiere di lat-
te, un omelette alla mar-
mellata e mia madre ha
di nuovo quarant'anni…"

Ecco i “90 passi nella 
gastronomia napoletana”

Il viaggio a tavola

Pompei - Si rinnova l’ap-
puntamento con Sapori
& Saperi. Dal 21 al 25
aprile 2012, nell’area
espositiva del Santuario
di Pompei. Dal 21 al 25
aprile 2012. Salumi, for-
maggi, vini, mozzarella,
pasta e tanti altri prodot-
ti artigianali saranno i
protagonisti della fiera
che si ripropone con tan-
te novità per i visitatori
ed opportunità per le
aziende partecipanti. Sa-
pori & Saperi giunge alla
sua quinta edizione con-
secutiva, a testimonianza
dell’ nteresse sempre cre-
scente intorno ai temi del

mangiar bene e dell’im-
portanza di valorizzare i
prodotti tipici del territo-
rio. Gli appassionati, co-

me sempre, potranno cu-
riosare tra gli stand e co-
noscere le ultime novità

prodotte dalle aziende
italiane attive nel settore
agroalimentare. Le im-
prese, invece, avranno la
possibilità di crearsi
un’interessante vetrina a
Pompei e farsi conoscere
dal grande pubblico na-
zionale e internazionale.
Gli assaggi di prodotti ti-
pici e di piatti preparati
dagli chef di alberghi e ri-
storanti proporranno un
interessante percorso al-
la scoperta delle ricette e
dei sapori che hanno reso
il Bel Paese famoso nel
mondo.

l’Ora
redazione@loravesuviana.it

Sapori e Saperi, Pompei diventa 
la capitale del mangiar bene

San Sebastiano al Vesuvio
- Professionisti che di mat-
tina portano avanti azien-
de o studi medici e di sera
(e anche di notte) si dedi-
cano, attraverso l’arte, la
cultura e la musica alle
persone meno fortunate.
Questi gli imput che han-
no spinto il dottor Elio Bor-
relli e il dottor Alberto Ab-
bruzzese (nella foto sopra)
a mettere su un’associazio-
ne “Il Melograno” che da
anni attraverso manifesta-
zioni culturali e sportive fi-
nanzia progetti che mirano
al sostentamento dei meno
abienti, come è accaduto
per la Quarta Edizione di
Vesuvius Guest Live Music
e Sport, i cui proventi sono

stati consegnati a padre
Enzo responsabile della
Caritas, non solo sanseba-
stianese ma diocesana.
“Assieme ad altre associa-
zioni - dice il Presidente
Abbruzzese - abbiamo

messo su una rete che at-
traverso la cultura fa soli-
darietà. Mentre organiz-
ziamo la quint edizione

del festival, stiamo pensan-
do ad organizzare un
a”permamente” di writer,
così attraverso l’arte giova-
ne e ribelle potremmo ad-
dirittura ripristinare qual-
che vecchio edificio di

qualche comune ve-
suviano. Purtroppo,
però, le istituzioni, co-
me al solito latitano e
in giro non si fa altro
che finanziare le soli-
te associazioni che
non portano contribu-
ti positivi al territorio.
Noi andremo per la
nostra strada e l’imep-

gno con la Caritas di Padre
Enzo, sarà tappa fissa di
tutte le nostre iniziative”.

l’Ora

Il Melograno: arte e cultura finalizzate
alla solidarietà e all’impegno
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Due corsari e basta
Voglio staccare la spina dal mondo,
almeno per un po’.  Voglio ritirarmi a
vita privata, il giusto che basta. Non
voglio il cellulare, non voglio la tele-
visione, non voglio facebook, twitter
e viber. Voglio starmene per conto
mio, leggere un buon libro (anche
due e tre, per la verità) e ascoltare la
musica che passa la radio in una lin-
gua che non è la mia. Voglio alzarmi
all’alba e passeggiare sulla spiaggia.
Tornare e preparar la colazione. Per
due, perchè non voglio starmene
completamente da solo. Ma solo (e
per un po’) fuori dal mondo.

Paolo Perrotta

Scialatielli mare e sogni
Sgusciare i gamberetti e privarli
del filo intestinale. In una padel-
la mettere le vongole e le cozze
e farle aprire a fuoco vivo con il
coperchio. Togliere i molluschi
dai gusci lasciandone qualcuno
intero, che fa scena ed è simpa-
tico da sgusciare coi denti. In un
tegame mettere l'olio, lo spic-
chio d'aglio e rosolare legger-
mente. Unire i gamberetti, le

cozze,  le vongole e la  polpa di
pomodoro. Regolare di sale e
peperoncino. Poco prima di spe-
gnere unire il prezzemolo trita-
to. Cuocere gli scialatielli in ab-
bondante acqua salataScolarli al
dente e versarli nella casseruola
col sugo. Farli insaporire e servi-
re con pepe macinato al mo-
mento e ancora un pò di prezze-
molo tritato.

GLI INGREDIENTI IL DISCO

IL VINO

IL DRINK

200 gr. di scialatielli, 200 gr. di
gamberetti, 200 gr. di vongole
pulite, 200 gr. di cozze pulite,
200 gr. di polpa di pomodoro, 1
spicchio d'aglio, 3 cucchiai di
olio extravergine, prezzemolo un
ciuffo, sale e peperoncino.

Falanghina dei Campi Flegrei,
ghiacciata. Prima, dopo e durante.

Champagne, di una vecchia botti-
glia nera, fumè

Nightfly suite: tre cd in un’uni-
ca collezione del selectro che
più di tutti ha avuto la capacità
di accompagnare i miei viaggi,
Nick The Nightfly. 

IL DVD

Correva 1954 e Billy Wilder,
riuscì a mettere assieme Au-
drey Hepburn, Humphrey Bo-
gart e William Holden. Sabrina
è un gran bel film. Sui sogni e
sulla realtà. Magari da condivi-
dere, in due.



"Croccanti dentro, salate
fuori", così recita lo slo-
gan. Chi sarà la nuova Miss
Patata? Forse una napole-
tana? Sta per arrivare an-
che a Napoli il concorso di
Amica Chips, precisamen-
te il 19 maggio al Vanilla
Cafè di via Partenope 12.
Alla fine delle selezioni
una delle 31 partecipanti,
la più estroversa e spumeg-
giante, diventerà il testi-
monial della nuova campa-
gna pubblicitaria 2012 di
Amica Chips, l'azienda che
opera nel settore delle pa-
tatine e degli snack. A sce-
glierla sarà, tra gli altri,
Rocco Siffredi, il famoso
attore porno italiano nel
corso della serata finale
del concorso "Miss Patata"
indetto da Amica Chips
che si terrà il prossimo il
16 giugno a Desenzano del
Garda, in provincia di Bre-
scia. 

l’Ora

Miss 
Patata
sbarca 
a Napoli ...


